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LA RIVISTA TEC NICA 
DELI~E SCa:Nzt:, Dt;I,U~ ARTI APPLICATE ALil iNDUS'I'RIA 

!! Or.f,I.' INSEONAltE.STO INDOSTRIALF. 

LA INAlUUilAZIONil O~GLI STUDI 
NEL R. MUSEO IN DUSTRIALE ITALLANO IN TORINO 

Domenica. 9 novembre, davanti ad un pubblico nume r01.o. 
con l'i nten•cnto dd le princip.'lli autorità governatÌ\'C e citladinl·, 
di molti prof~ori c studenti, ebbe luogo nell'anfìteatro di 
elettrotecnica dr ! R. Muaoo Industriale la solenne nperlum dci 
corsi. Il presidente on. senatore Frola iniziò la cerimonia cou 
le se~nenti pnrule: 

SifliiOri ! 

Hi nnOl'l~i OF.u;i quelln geniale e solenne funzione che co u 
planso dn alcuni anni si esplica nel n. Museo l ndu~trinle. Dico 
geniale c solenne percht:, mentre In nostra mente si elcw' n 
ricordnre quanto nel passat.o nnno scolastico si fece, ad un 
tempo s' inb:ian o gli studi del nuOI'O anno colla tmtlazione di 
argomenti scie ntifici di pmtica attualità; ed anche oF"gi n mC' 
spetta l'onore di prendere ]ter il primo la parola, ed a nome 
del Go1·erno c della Giunta Diretti 1•a, che amministra questo 
istituto, esprimere la soddisfazione per quanto si è compiuto 
e manifestare al personale tutto, didat tico ed ammi nistmlivo, 
i più vivi riugrazitunenti per l'opero p1-estat:1 a pro della <"ol· 
tura scientifica indust riale. 
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Il Musoo htdustrialo Italiano fl iiCho nel test(! dOt'O rso &tA. 
scolnstico non venne meno u qu egli 11c·opi •In mc deli llt<lh., 
paasati tliscon~i o, sin come Isti tuto lll tptriorc d ' in~egnM-• 
s i!l come Kmnde Labomtorio al Fc t·vizio d t• Ilo Sta lo c dei pri r&: 
percorse luminOStuncntc lu sua \' Ìu; andlt• la \'OIJ ita pr~ 
in quest'uuln, dedicuta un icamcntu n/lo )jtwlio dcll'eleliro~ 
(e par/11 ndo di l jlle.,tu seicnzn fra qtw.stc mum corre ~ulle la!Jt.n 
di tutti il nome di On lil co /<'e rrari~ ••he la illustrò in11X4 
iuuuortnlo) è prova dci llUOI' i sfo r-.d tendenti n dot;u·c l'btitor-. 
di mn,t:giori labomto l'ii poichè fru bn•vo le già silenti ~J!~ 
dedicate n rni ~ tiche cd ascetiche contt:mplazioni snranno t"" 
fo rmate in ru opie aulu CO I'rispondunti alle nuov(' h igenu ~ 
tempi e rleJJrl scieni'Jt moderna la quale. tome spa r. in in tute 
il mondo, vR.rcn i monti e f>lld roueggia i mari, oo~l hn b~ 
di torrenti di luce e di aria. 

Pet'COrrendo om COIL mpid1 ~ sin tesi quanto m·ll'nnno v»r-o 
s i è t:1tto, merita certamente di \'t:nir rieo nlntn la ul teriort 
sistemazione 1/ci vari i labomtorii colla dotuziouc di IIIIOi t 

macchine; cosi il labor. atol'i o per le prove dintll!Jomclriche t 
di resis t cn ;oJ~ dci umtct·inli ottenne maggiore sl'ilu lJJID; ro;l (o 

l'iordina tn hL Scuo/n superiore di ornato co n le raccolte an· 
UC&é : COll'i si è Jl L'O t' VCdu to al completo riordina mento delle 
collezioni sotto In di rezione del t·alente ingegnere IJonia~ 
scelto tl'Cen temcnt.e tra tnolti concorren ti al posto di con· 
sen •atore dellé colle;doni c bibl iok'Ca t·io di questo H . .llweo: 
ed inlìnc &1 ti t tnt brO \'C completo l'impianto rlt:! nuoi'O /al~ 
ratorio di elettrochimica affidato alle \'a/enti cure dell 'esret:~ o 
proressoro Mioluti, il quale a \'ria ccrtamcute ca mpo di far 1'8/ere 
i molti suoi tue riti in quelft.o ramo dell'inscgnanwn lo, chiamatD 
dnl lJccthclot. l1t chi111 icn dcll 'av \'Cnirc (• dc.~tinato a rendm 
import:mti Qcnizi u/l ·indusLt·in italiana. 

Anche il sc n •i zio flellc anal isi, delle ricel'c/tc e delle r:re· 
ricnr.e ha potuto procedt·rc in mig lior modo e colla u~agg.to l1' 
sodd israzionc dell o pu bbliche anuniu istm zioni e dci pmfLt l. 

Co, i per accc:nn;lrc !lo/tan to a lle co.o;c piì1 importanti. tblle 
flua/i ognuno di I'Oi può IOrman; i llll co ucclto dullrtvor(l feoon: lo 
t'li utile prestato da!JlCn<onalo nddettov i, t·ico rdo che in ~UJto 
a profJO.!~ Ia di quc..-ta Presirlcuzrr, il Mini.slci'O delle fìnau ze Q'ln 
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Dal Ministero delle finanze Iii inviarono campioni di can,. 
e ca rtoni per risoluzione di controv~Jr.;ie dog.mali e speci•b 
ricerche si eseguirono !Hl cn rte inviate dalla Ispezione ComPir· 
tirnentale del catasto di Torino, dal Commis~riat(l militare di 
'l'orino e dal Comune di Firenze. 

H Gabinetto continuò pure a prestare l'opem sua a l'ar, 
t aggio degli industriali, o segnatnnH'nte per la Cartiera ltaliat~• 
" le cartiere di Maslia ni co, Mng-nani, Uernard, Anrlreoli, .Mal· 
lìzzoli, Mo lino. 

E cos\ questo J:Servizio delle analisi serve a L'O nferir\l >~>t! mpr~ 
piò n! MusClo il camltere oltre che d'Istituto d'insegnnmt>olu 
superiore anche di grande Laboratorio sc:ienti fìco che oflre ~i, 
per la. \'alentia. dci profc!\:sOri e del peNOnnle tutto che ·,.i r 
(lt·dicato, sia per la ltu·ghezzn od importanzn dei lllL"ZZi, quell• 
maggiori garanzie, cbe sono ric hie~t.e dello st.llO attuale deJJ,, 
men<~•~ e dell'indu11tria. 

Nè l'opE.'ra nostm si ò limitata ulla sola parte materia! 
della t~i:stemazionu dei ~abinetti e dei h~bomto ri, ma si ri\·ol· 
pure con eguale cura anC'he nl riordinamento dell'in~n~· 
mento t{'Cnico ijUJ)(.lriorc onde da questo se ne I>O.~~a trarro il 
mat-:"gior \'lmtn~gio ~ibilc (" percbè i risultati degli stu• 
indui!triali I.'Orrispondano nllt• Ciligcnze della \'ila moderna 
molte e gravi sono tuttavi1~ le questioni du. risoh·ersi 10pr.1 
tale argomento u molte e gmvi -..ono pure le diffiOOit.il derivanti, 
in p.trte dalla i<Cif·nza nuova c dai bi»>goi nuovi che si ditfondoo •. 
in parte dalla nec~ità di turbat·c po!iizioni, leggi e regola­
menti da tempo in vigol'e; ma gli enti che co ncorr,mo a dar 
v1ta al .U us~o [udustrinle c li.• ~~utorit..ì, che a questo son• 
p1·cpwte, non devono luseiarsi smuovere o di!!togliere da qual· 
>~i<L'Si diOicoltà. n \'Oler sempre fortemente che In uuova Scuol11 
cor risponda n/le nuove tendcn1.P cd nl risorgimento del pat'· 

Proseguendo om nell1l nL&;e).{ml dei lieti avvenimen ti, eh 
~<i verifìcaron<.o nel decorso anno !"icola.~tico, con legitt ima JOol· 
1lisfu:zionc debbo ricordare innanzi tutto la. visita che S. AL 11 
ne !i è degnata di faro nl 1108tro Istituto ed il 8ol'rllD0 

compiucimeuto manifl'f!tato vi.~itanrlo le scuole ed i laboraron 
di questo H . .\I uico, per il quale ebbe 1).3role di vivo elogw 
hutto per il "~UO indirizw quanto Pf'r l'incrementA> dall.lr 

l,:)j 

n \'Uutagg•o dellu. ~SCienza, dell'economia e dell' induJ.trm 
itnliun11. 

Jo; ncll'occl~ione del/'Jo.::.po.izione di Arte Decomt
11

·a _\lo­
dt>rna, che t~ta pt·r chiuden~ i e che tulii \'Oi ll.Yf•lt• ammirHto 
lllembri del Oo1•emo, notabilità llcientilìche italiane <' 

11
tranien: 

onorarono dclln loro prcsen1.11. i no~tl'i gabinett•, i lulx>ratori e 
le aule ri1Kntnndonc In. migliore delle impre""ioni : il Congr~iO 
l~tcru alionnle delll_l Propm·t.à industriale ft•rmò in modo "'Ili' 
mllc In sua attrnz1one a.ul ~lu11oo Industriale, e ne \·olh· fan• 
o~getto di particolare vi~:~itn, e, con Ot);oglio di italiuno d1l ''"i 
t•t• l'll\mente diviso, po:..-10 rift•rirvi aver Bl..•ntito nfff·rnuu·l' Ju 
~lmnieri \·nlenti, da l>l'n;.onalitk di,.tiute, rht> il no>~tr" h·litutn 
comprendeva lttmnt.o di mt·glio pott•n de~iderallii t>cJttn il pnnt..l 
di vh.tn detl'in!«'.J.;IIfLillt'nt.o ~~~~~riore indu'>trinle t' dw nnn 
nnebbero inunaJ.-rinato 1·bf.l l'ltlllilt po ... ..(>(!e''" ~imi li iBtilnti' 

E poichè In mia parola cadde ~\'l'a uno 1l{•i t.mti l'onJ(rc·--i. 
che ebbero luogo in que~<la città nei me-i ,Jt-oo,.,.i, c<:.~n in~o· 
!are soddisfazione debbo far cenno Jt>l Il <.'ongn~"-'10 •ll'J . .di bh· 
tuti lnJu~triali e <.'ommen·iali J'Jlalia, ~rto, l'o:,une il JlrllluJ, 

ati inizi1ttiv1l del H. :\lu~oeo sotto gli au~pi•·ii dt•l Mioi11tro tli 
ag:ricolturn. iudu~trin e commercio t• nolt()t;i col plau"'' una 
nime di quanti si occupano delle que.-tioni du• al I'OIIHIII'tc'"' 

t· all'indue:tria hanno nltinenza 
A detto l'onwe~o~~ a•lerirono qua~i tntt•• le Sc·uolt• pruf,. • 

.~ionali, urtbtito·inùustriali P tommerdali della Peni1>0la. multo• 
l'amcrt! di commercio, Societil l mlu~triali e Comnwl't'lllli t• 

la eldta t• l'nloro~a l'l'hiem dl'lle pe.-...one che \i inl!•n (•mu-ru 
atl'rontò i piì1 imporlunti problemi tXlllll(>.•i al rii!Or~otinwntu 
industriale c commcr·cialc ed ooonomico del put·.·t>, t·f'rnuulo 
eolla loro risoluzione di conrort.are il Governo J)l't i d•·~iderah 
Jlmvvedimcnti rc.si n cee ari nelle lotte nuore della !1Cit•n7 .. a j 
t• noi nndinmo pcl'l!u!Uoi dte i 1·oti manife::-tati Jll'r la Iom iuti)I"Jr· 
tanza non verranno dal Governo del Ht> dimen ticati t• dw 1''"'. 
clurranno import.nnti ed ottimi frut-ti JX>r il miglior inl'n·uu·ui•J

1 

IJI.'r la diffu.~ione delle di!!Cipline applicate nel O()to,tro Pat·~-P. 
~a alle ore Jiel<t> pur !o!UCf't.--"'•ero ore lri11li! rm·uli rieti~· ,. 

rorti fibre ''enotro 11pezz.ate da \'ioleoti morbi. 
Dobbiamo pian~erc la perdita dell'ing. Bert.ohhJ i)iu .. ·pJ•f', 
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professore di macchino term iche c fc1·rovie, insigne n ell'~ 
sua e che alla praliètl dci lunghi unni pnssati nella lllllllj. 

nistmzione fctrO\•inrin uccoppin v1~ il co rredo di lung1
1
i e pr.,.. 

fondi studi teorici, dcll 'ingcgnet·c Pastore Oi usc
1
1pe in~ 

dell'insegnamento della meccun ica elementare ai oor•i di iJ. 
du!!trio ed nssist.onto alln ca t.tcdm d1 cirwrnatien, mRn~UJ r.a 
giorno stesso in cui il plauso di tutti lo acclamava per au 
delle 11111.ggiori suo opero, do! dottore Alfonso Cosga profemrt 
di chimica miuernrirt o coutc rn poranc.uncnte membro dtlla 
Giu ntn Dit·ottivu, quale rappresenta nte <Iella scuola di 1\ppli. 
cnziono degli Tngcgncl'i , •lulln qunle <h~ molti an ni era d iretto~ 

Possano le opere loro servil·ci di incita mento pel' intendtrr 
se mpre n cose nmggiori cd il so ntimcuto cie l fiO\'ere ci i~ 
in ogni nos~ra. 1~:•. i on o diretta ul migli or S\'iluppo dell'lstihrlo 
e con qu~to alla prospol'i th della patria nost ru. 

Signori.' 

Oichin mndo aperto l'sumo scolastico l !lOZ-03 prego l'illn~ 
prof. Bonacossa di l'Oicr iniziurc gli :-studi parlandori: Dtllt 
iudustr ia .fidtrur,IJica i11 lfalia (''). 

(") l'u non rila rdare al~.<>ric.nn,nt.o [a J•OLI•IicatìOJn~d,·lprllttn~ (;u(ioolofiau. 
diamoadaltronamfrolapubblitazioned"lf'illlporbutediJcorsodel ] •rof.~ 
cbt,ptrleauenonbuoneconditillnidi s.,]ul-', I'HJUh:lpolotj•anCQnct~IISt(Wft il manoscritto. 

] .. \ I{&I•AZIOU. 
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l meni per Yloeere le dlfmDu di lhello Dei ea.uali mltablll 

1 pl a ni Inclinati. 

t ouor:.e alla menta degli uomini. che l l rinl~ 
11 metzo eh~ ecrlam~n ·~ 1 11 corrente dei fiumi, quando SI 

?sarotiO affi•la.r:.i SII f;:~~: ~0~01 :n a\lro bruSCO eambiamen!O Òj 

uubatterono m una l d e tato quello di trasportare a 
Jirello 1lt!l corso ?'acq ua . . ere ~ssera ~gciungere la parte don le 
secco la ltgg~·ra nnbartatlone st:~l·rl' tra~quille. 
acque U.Jrn~Yano_ nuoratuente a be ai no:.tri giorni, a quanto d .rae-

Non altrtmi'ntl. p~tl~ano :ne i dell'i\m,.riu., deii'Mrica f: dell Au­
eo ntano i riaggJa.tlm, .l u ha;g ii. abbiamo aecennatu, Mareo l'olo 
strali;t e non . ahmneo~l, ~:mi s~i loro canali. elle costrussero molto 
vide ('he prn~~tavano l c:n=odo semplice e rudìmtutale d~~e ~ser~ 
Jltima dt 1101. e questo d Il po mano mano perfezton11ndos1 
stato qu ~llo elle, eol Jlroetilere r enlt • l si dorenno truei narC' 
om col ren~er~ migl~ori il ~e:~eo~~~~~u ~~~~~spomrle, coudu~ alln 
le i mbanaz~ODI.' o~a. l t.ne7.':1 lo s':ue l'ie di acqua naturali, ma 
adozione del Jli~Ut .m~lmat l n~nh:nle su quelle ad acqum .stagnaote. 
anche sulle arhfimh e. sped~~ izione una abbondante nsor8a yer· 
uelle (JUali non arend~ t ll .pos b' ancer(aret utliirnet.tiJler 
manente di acqua di ahmentazlone, ISOgu 

economizzarla. . nnh·ersalmente le conche, wme 
E qunndo l'e n nero ~d otlat.e n:::liei di sollevamento ehe si .u~ 

il pitt perfezionato det. rne7.~l . uali la sola forma di energ1a Ull­
a dispo:.izione in qnei ~empl, ne t l~n to Jnolto rudimentalmente quella 
lizzata em qneiiR mnnnale e !IO 
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idraulica: i lee?ici tultal'ia 11011 trn lascinrono mai di stud' 
blema dt t.mscmare meccnnicfllnente i bnttclli, sora t tare il ~ro­
e:'tendendost In costruzione dei canali artificiali do~ Ile ulto qu•n4o, 
Jtocere ~randi ditrorem:e di lirello, per le quali' alt/ ro. eertntd, 
doru to neorrere ad una serie di conche d l unenti anebbtro 
~ione del canale in un gmu numero di l r:l;i~ssa te oppure alla diTi. 

. Benchè nel Belgio sul cunnlc di Yporn Jlres N . 
!tn dal dodicesimo seco lo (l) . . . 80 1 eUJ)()rl estsi~~:>.~ 
pOrtata di 8 tonnoiJ nte SOntb:l s~llll~ l lt~IJIJnto JICt battelli dtJia 

n~i .tempi modern i quo~ to autico u; ()(/ ~ dr:.'i•;: ~ a ri rne lte~e ~n onorr 
;~' !nello sin stato iu Inghilterra Wil liam Hcoc'~'~oi:s f~~~~ dtrmD~ 
a~::~~s~;n ~~e~:;~u~se il cnn n le dc.11? ~J1 r~p.slti r~. ' qua e m+ 

lngltilterra, •tttnnto ~~:,ro~~~~:~:e~~~~~~ 11111 11 ~. tn ~lin~ti co~trutt i iantoilt 
riea del Nor. l, doi'O sono rima'sn cnn~ ma, m ~ rauct:t e nella J\ JH· 

ed economia di · . . cclebn fino ad or~. come regolaml 
di Jlorris il qu :J~~~~J o,. quel.IIJ ; he de:lcrircrowo phì al·ant i. del caoar~ 

l piani ' inclina ti si u,::n: c;:'~:~ti Delallaro con I'Hudso~ . 
vista, a seconda cioè dell d. .' ttllre sotto due SpetJah punti ·li 
del canale, oppure a se~u:r:ziOuo del l ~ro n'se per rispetto a quello 
1·engono trasportati. della mamera l'Oli la quale i bauelli 

Nel primo caso si hanno i · · · 1. . . .. 
direzione di essi co· .d Jltalll Juc •na tJ longlludwall qnando la 
versa li quando i nr;~: ' , 0 ~~ 11 ~uella del canale. c JlHlui inelinali tras· 
pend i~! armento a q noli: ù~~e~~.::1e18d~Jte~:; asse si t rom diSJlOSia Jlfr· 

Adottando il secondo criterio l' l . . . . 
possono distinguere in uell i a 1 1 c ass•fìc~zwnc l ~iani inclinati si 
ch iamando con il primo nJmo 

11
' s_ccw:, ed ~~~ f~uelh a ga lleggiante. 

elevate fuo ri del contatt d u'· te! h 8111 qual1. le lmLan:nzioui reugonQ 
nei qu11l i Ja clorazione s~ fa e ~equa, ? ~on d ~econ~o ftnclli inl'f•ct> 

'I'eorica ruoute le differenze e'~to· ~ncmJ stognt o Jlteni d'acfrua. 
per mez~o t!ei Jliani inel' t · !n ello, ~h~ possono essere SUJierate 
adotta rsi molto meglio 0m~.'• 80 1~0 senza ltmtte ~d inoltre ossi possc1110 
li~'iti. entro i qu ali, seco~:~ J;6c;~mento allo cs~g~nzo del. te~reu~. 1 
deJ Jltnlli vanno dagli So . zs· ~~cou r t , JlUÒ l:trJatc la IUChnazt ttlle 
per met ro. 111 ossta da solte a fJUarnntnsei centimetri 

( l) Zdtuhri(l du l'trtintt dtuluhu lngenitttrt. Dt>rlin, IMI;, n. <1. 

-

l'lUI !..l S!YIOAZlOlll:lffllS! tH J 

1. pia ni inclioati I)()SSO ~o. esse~e eseguiti in muratura od in legname; 
esat deYono essere wstruth sohdamente 11 muniti di rot1i11 per dimi· 
nuire l'att rito. La mano\·ra rlel piauamento dei b&ttellì sui urre/Ji 
ehe li debbono trasporta re, :.1 JIUO fare per mev.o di chiuse orJmarie' 
eho si po:.sono empire e ruota re a Toloutà, oppure !lOSiituenJo ad 
esseun sccondoJIÌanoiucliuatoseeouduiodisposloinsensoeoulrario 
del princiJlale. 

Jja trazione generalmen te si fa con corde metalliche eh•· ~ i IIHOI· 
gono su argani mo,si da energia animalo o meccanica; eertame1lle 
sarobbo tla consigliarsi come Jlifl sicuro l'uso delle catene di G•ll, 
maesso eostanotropJlOCare. 

l carrelli possono essere rnoutati su ruole,soprarulli,osopra 
patt ini idmulici e la scelta dell'uno piuttosto elte dell 'altro sislem•, 
ehe a prima l'istn sembra non debba a\ere grande imporlan7.a, la 
a«Jitistn iu1·ece grnndiS:sima fjURndo si pensi ehe, eome nei progelli 
reeentenlf'nte presentati. si rogliono trasportare imblreazioni deiJofSjJ 
tl i 600 tonnellate. 

/,e (JUe!)tioni elle atluahnente sono piil diseusse dai te<:r1iti per la 
ador.ioue di'i piani inclin:~ti si possono riassumere in queste: 

l. l bnltelli tleLbono e~ere II'ISJlOrlati a seceo ogalltggiautil 
2. ~el funr.ionamen to dei piani inclinati &i dere eereare una 

tontJl611sa:done dei Jf8Si eh~ ~i spo~tano simultaoeamenle 1·erso l'al to 
e l'Orso il lmssv, OJlJmre ~i può r•ii.t utilruente ottenere l'equilibrio 
delle energie per mer.zo d~IJ'iturnag:auioamento dtlla ener@ia t>lellric•? 

3. Quale ò il sistema mitdiore di supporto Jei carre/li? 
Di:>g raziatmnente i 11iani inclioati fin•' ad ora furono costrutti ~t1l· 

tanto su canali di Jliccola portata, e non certawente comparabili a 
quelli del tq}() uuiflcato t/ella rete europea capaci di trasportare la 
lariana (péniche) liarnminb'a di 38,50 m di Junghez.za, 5 m di_ lar­
glte~za . clw Jl6sca m I,SO, e puO trasportare 300 tonnellate wca: 
pe r cui noi donemo Hmi tarci adescrirerequalche<lunodegli Ìtu/'ianti 
più earntkri~tici esistenti, e qualcuno dei molti /'rogelli preSI'nlati 
in questi ultimi temJd, facendo \'Oli che presto possa ,·enir costru ilo: 
(JU Rie cantpo di eSJlerieuu, uu piaoo inelinato upaco di sollenre l 

posi SOJlra indicati. 
Sembra cl1e JIH l'attuate sUto degli studi .l'!ust~a .debba: essere 

quella the for nirà a più breve sc:adenu quesh meu• dt spenmtnla· 
r.ione-. 

l; 
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Il eanale di Morris (l) nell o stato della Nuova rersey iu Ameriea 
l'enne progettato uel 1825, o aol anni dOJIO nel ISS I esso raggiungeu 
il fiume Delaware a Newnrk. Sueeessivarnonte vemJe Jlroluuga lo fino 
alla eiltl di YernO) nel 1886 o nel 184 l veunero allargate le sue 
Mnehe ed i suoi Jliaui iueliunli. 

Orighunirunonte le dimensioni del ~nnnlo eran o lo seguenli: lar· 
ghez1.a 111 fondo 20 pied i (6,10 rn), nlla sonuui tl\ pi1•di :12 (9,75 m), 
profondità dell'Rtqua Jliodi •l (1,80 m); Junghor.r.n dello conche iò 
piedi (22,86 111), largho1.za '.) Jliedi (2,74 m). Noi 184 :-, il cana le 1'011111' 
allargato portando il fo ndo n 25 piedi (7,62 m), lll J:iOiutnità 11 40 JIÌOI!i 
(12,20 m) o In profondità a cinque pioùi (1 ,52 m). 

r bali«~! li, dil'iji iu duo sor.ioni eongiunto nel rnoi(zo, Yon uero per la 
prin111 I'Oih. introdotti uol 1&1& o JlOIOI'ano portare un carico di 4:i 
tonuellaitl. Dal 1850 nl 1860 tutti i pinni incliuoti \'enncro rimodernati 
e Bdoltata in ossi la trazione con funi molallicho. 

U piil rimarchei'Oie di O$Si è <Jnello l'icino 11 Washington Ne11 'terse). 
il quRle supera un dislii'OIIo di 100 J•iodi (30,•1$ m) con una hm· 
ghev.a di 1600 piedi (487,()8 m}. 

Il punto piil ele1·ato del cana le si tron1 al l-'o rte l lorris a ·ll ,a.t 
(GG km circa} miglin dal fiume Uol:nn.re ed a 60,80 miglia (!)8 kn1) 
dal fiume Hudsou. I battelli, i quali sono costrutti in due sezioui 
per adattarsi ai vnrii cnm~iamonti 11i li\'ello dei piani, h11nno le due 
parti congiunte l'una con l'altrn con chinristrlli e ca\' iglie. Paratie 
alagna separano In imb:u cniouo in ,Jue COIU (Jartimenti, ciascuno dei 
quali puo alla sua volta serv ire ,Jrt solo come imbRrl'azione. 

i\l entreilcaricornedioèUi&,tonnellate,il 1,ianoJHLù traslwrtare 
battelli anche di 100 Wnnellato. Il tnt('/; (carrello). che porta il 
battello, è anche esso Rlln stia l'olta dh' i~o ìu <luo sezioni , ciascuna 
delle quali è sostenuta da 8 ruote a dop r•ia flang ia. ed è munitR di 
forti intelaiature allo quali l'ione legata l'iml.lnrCIJZiouc. 

Il piano inclinato, che consideriamo, ha in generalo una pendcnz:~ 
del l'uno per undici e si accorda n l cn nRIO superiore per mezzo del 
secondo piano con iuclinazione contrari:~. li carrollolit nc carieato 
sotto il livello dell'acqua del baci uo inferiore o tra sportato sul piano 
inclinato fino al Jlunto piì1 o.lW. doude discendo nel cnn;liO supe riore 
e swrro 11er breve tratto lungo il fondo di esso. 

(l) &itn/ific .A uu:rit""• 11 . 20, Jt, novNnbrt l!ll't.?. 

I'U Ll II.UIOU.!OiiEI!o"Tl:IIS1 . ., 
IJa energia meuanica ueeessariaalla trnicme ,·iene fornit.a da ruote 

idrauliche, e le lere 1~r comandare la prm. dell'acqua ed i freni 
sonotlistlOStiinunedificiopostoametldelpianoslessoedalquale 
l'uomo incaricato della lnanortll puòsomgliario~~Cr lutlalalun· 
ghezza . Sei:ondo il giornale. d11l quale ]'rend iamo queste notixif', la 
economia del sistema u re~t.e tale da far consumare r~r fl<lrre iu 
moto le ruote soltanto la nut.e1ima J!Hte de\l'acqua, the \'errebhe 
llll&sa ttunndo al piano inclinaUl si ~stituisse una serie di conche. 

11e fun i lll f' lal\ic!Je sono dispost~> in modo clnl mentre un a di esse 

{'analt di.Morrl<. Y.otre•ll i laft rltrt•fl plauladlaata 
41 Waolltart ... 

si a1·1•olgc sul tamburo tlell'•rg-ano l'altra ~i nolg.e. ed •118 :i~:N~~ 
al fondo del canale bse t•assauo attorno Il pulegg~e disposte 

talmente svtt~' l'aequa. . . . . 1auo~ella cbe co· 
l'or in nn b:nr~ il ca rr?ilo il matehlnl)la. g~~~:: i~ tamburo dell'tr· 

nu1.nda l'anuuissione del l acqua sulle ruote. 
1
, lt 

gano gira anolgendo una delle rtu~i e •.ro~geudo ~ ra. ai lucia 
Per la discc~a si e!Jiude iurece lammtsslone dellaequa e 

sundoro il c_am llo per il p rop~o peso. 
11
. dice lo &itlllifir 

~ Uouchè 11 ;.1stenHl sia eccetJon.al m~::: r~~:e::·come n 11iil adatto 
America11. certmuenhr Jlerè e~o si ~~ - restota dei unttggi indu · 
al tempo nel quale 1· eon~ ad~ttato. E~ ~nelle, voìthè ad t~ uta ti•• 
bitati comparandolo con ti ststtma de 
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l'aaale dllforr lf. l'luo lntll11ato di \fa.hfDJ IOn 
l!dtnt/o ~t Ji t IUN'hfDf', ' 

• Sebben~ un tJiano dchi~da rlirer,.j coug('gni lllet:~uthe i e maultint, 
pnrt t~ttavt~ e"-50 non è rnolto piil Clhloso di cinque o ~i (onche 
P' 'Se m sene. -. .• 

Pl ll l.J, !'O.lYI<JUJOYClliUIJi'A 

Wlll l questo \e«hio UIDIIe di Morria e che il si ttma ooo sarebbe 
wta•nente a~pl i~at.He ai . Dl~erni c.anal.i di larga sn.ione e capaciti •. 

In Oennanta puuu 1nehoah longatudlo&li per il truporto 1 setGO 

dei baltei! i reno ero eostruui fino dal ISGO sul canale dell' F.lbiog, 
essi banno una pende n7..a dell'uno per dodiei e possono trasportare 
battelli di 2G tonnellale (1). l/impianto è wstilaito da due carrelli 
t tlt.etati ad un a fune senu fin e, e mentre l'uno di essi sale, l'altro 
sunde, eomr.en!iando in tal 111odo in Jllrle gli sfon.i neetSSari per 1t 
loru trasJlOrlo. Ila fune c... rre, opportunamente guidata da pulegge, 
nella ll&rle superiore del piano inelinalo dal carrello asundente al 
umburo IUOtore e da questo all'altroearrello per riWrnaread aggan­
c.iatji al primo carre11o dOJ.IO ~re va~ta aUranrso un alitema di 
pulegge posto in fondo al piano inelinato steno. 

l/energia meeca nic.a è fornita da una ruota idrauliu la quale e 
wllc:gata al tamburo io mao iPra ebe questo ultimo 1mb raeihnente 
inrerlire la direzione del suo morimeuto. 

Alle due estremità del IJiano inclinato i due carrelli fii immercooo 
netl'&(.(jUaa•l u naprofond itl superioreaqnellan~riaaibauelli 
per gall eggiart>, in maniera ehe qu~U possaoo essere JIO rt&ti o tolti 
dai earrelli st ~>"=>i ~nza grand i manone e ratica. 

Nel ISSO ai 11uattro piani inelinab esistenli ne non~ agginnto 
un altru con la med~ima p ·ndenta e ebe snpera nna dift'ertllu di 
Jirello di 2;) metri . 

Come tipo di 11iano inc. liuato laterale ~isUole dt$Crhere ll'IO quello 
'rhornas recentemente eostruilo dalla compagnia del C.nale Orand· 
lunetion sulla sezione di F'oxton fl ~tieester, lnghilttrra) della aua 
rrtedic.a nali. 

Il ramo principale di questi unali ba una Jargbnu meda di 40 
piedi {12,20 m), una proroodità di & piedi (l ,i)S 111) e le soe woc.be 
hanno una lunghezu. di 87 piedi e 6 pollic.i (26,67 m) ed una lar­
gheuadi 1:1 pied i (4,57 m}, suffieiente per aeeogliereio noasol lOhll 

dne tartane di 38 tonnellate, ebe nuigaoo abitualmeute au qoe~to 
canale o un b<~. ttello di 50 tonnellaU!. 

Sulle diramazioni esse pur u endo la stessa Jonghem . banDo inrece 
una largbe.:z.a ridotl.a di 7 piedi e 6 pollic.i {2,29 m). C1ascooa conea 
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può vincere in media una dilforon~a tli )h('llo tli 7 11iedi e G poJ. 
liti {2,29 111). 

l..e tlrtane di 89 tounollato, che rappro~ontanu la iruba rear.ione ~iO 
ll81t& per jJ traffico 3 grnndo diSIIUJY.Il O di trQU'Ii to, misuraoo 7."1 

pi&di (22,86 m) di lunghe1.7.4 e 7 t•ietli (2. 111 rnJ !li larghezl':a, e earieh• 
peacano S t•iedi o 4 pollici (l ,02 mJ. 

(battelli di 60 tounelln.to hanno In s te~a luugher.zn '-' pma
110 

egualu~ante: hanno Jlflrò uull ntnggior larghezza rho l'arill dai !O ai 12 
tJiedi {tini S.O.l m ai S,6G m). 

-"elle JIRrti più basse, uella regione intonto n lruudra, si incontrano 
anche imbarear.ioni deliR stessn fuugiJOzza e dlll medesi mo tirartle di 
acqua, 11111 lttrghe in\'OCO J.l piedi (:J,27rn), o chH po.-.snnoqui ndi tru· 
portare dnlle 70 allo SO toruwllato. 1\ ~biamo l'lrlu to nbhondare nti 
1lellagli della deserir.ioue tli ttnosta retf1 di canali percM ~ssa rap· 
[lresenla. ad onta tlello ditnensioni limitate e ri•lottf•. una delle arterie 
piit i111portnuti di ua1·iga~ioue tlell' Inghilterra. 

Benc!Jè lungo il Jlercorso uou si :;in trnlasrint•• ,[ j ca uali1.ure i 
tratti tli corsi rl'netJun incon trati, JHtr tutta\·ia •ptl'~tn importanlissiua 
ria •l'acq ua inglese non JlUÒ t'SSero dn~~ ilìcata fra le canalizwiorti 
di fiumi na turJ ii na1igabili. e~sondo Jler In ruauginr parte della sua 
luughezz.1 costituita da t·anali costrutti dalla uran•J tlell"uomo. eh~> si 
mdaltrwo [Jiu u meuo alle aecideu lalit.\ del terrflno tl eire rincouo Il' 
ditreremo:e tli livello ordinariamente con conrltr. 

l/acqua di alimentazione è fornita da sl!rhatui. che raccolgono Il' 
aeq uo fl uviali dei Vf'I'Santi incontrnti lungo il t~+~rcorso e le acque ,J j 
sorgente e~btenti a lh·e/li superiori a ([IWIIo tlei 1a rii canali. Qu~ti 
:-e r~ato i :;en-ono alla nlirnenta)';ionu <lei vari i tratti ori~zontali a seconda 
,[ella quantità di acqua consuumtu dal passaggin tlelle imbarca~ioni. 

l JIUHii [1iU e/(Wati dei ca nali sono ordiunri:unent1· ~itnnti ad alteu.e 
tuli da rendere ,J ifllcile il rifQrniu1crrto dell'acqua nece~sn ria cou pota 
SJ)OSil, doudelanecessitildicornbinare locosl'iu modoche tullell! 
risorsediSJIOnibilifossero messo a Jlrofitto nella pilt Jar!!a misuro 
in maniera da 1~ tor seruprl.' corris [~ llll l.' ro alln crl.'~ce nte ini ensihìdtl 
traffico 

.. seguen.doquesto ordine di idee la COtrlJ tagnia •lt· l C'a•ml<'. non es:.eudo 
t••u suffl c r ~: nto al bisogno del sen·izio la sr~tln di •li<'ci chi me e~istfule 
~ulla sezione sopra citata di ~·oxton, decise 1Ji studiarr J)Or la salita 
11 la rlisce~a delle imbnrea1.itmi 1111 mezzo pii1 rapido o più e«~oomico 

.. , 
delle conche ste!'>.~e che richiedano Jler ogni oper11.ione 75 minuti di 
tempo e 30.000 galloni {J3(j Ht 1

) di acqua. 
J ,edioeiehi u&esuperanMeoruplessiuu~oteuoat!itrereou.dilirello 

di 75 11iodi o 2 I)IJIIid (22,811 m), ~i trattava quindi di tronre un 
nuovo congegno per 1 intere la s!Pssa altezza di lirello in minor tempo 
8 possibilmente senza perdi ta di acqua e seou chiudere cootern)IO· 
raneameute al traflìeo la sca la tl i conche esbtente, 

!)oliO tn·er preso in e'a rne dirersi Jlrogetti prbf:ntati in l•roposi to 
dooise di prescegliere il sisterna :IJliani inclinati tramrsali proposto 
dall' ingegnere della Compagnia stessa Gordon C. Thmnas, e ehe rieue 
cosi ,leseril to d&ll"autore St$50 l). 

(Co11li11ua) Ing. c. r. IW~I SI, 

(l) IX. In t..ru~ti·•nal•·r Sdtill'hahru·C.,ngr& Dtskldorf· l~! I.A~htilun..:: 
1 l?rag• J:ln ('IU~~,. n d'•laN•I• ~~ - lhnwr • W. ll11Chdr.rklf•l 

f"n ]l,h:mnt~ llr•odt, P!&!. 
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n problomn dolln cneea. 

l r11rii p1mti 1ii uista dei problema. - l.a lltetssitd cl elle t:tfture lw~tgk. 
- Strutft~ru, co11(ormario11e e clMsi{lcu delle casu. 

UiMJiuta la questioo! dei eoswgni elutiei. dei mnzi di trumi~ dtl 
mori mento ! di arresto della marcio, ultimo rimant' n di~uteni il problfma 
della eam. f~sso abbraccia quasi tutte le qur~tioni che ~i ri frri~ al n· 
g-ooe ferroriario: questioni economiche, questioni igienichr. questiOfli di si(Vo 
reuaequestiouitffnichr. 

Sooo 1! questioni economiche quelle rhe esercitano una inHuenuootuoli:f. 
sima au lla distributioneruionaledellapiaotadellaca:t<!a;sonolequfStiooi 
ig'ieniche quelle che suggeriscono fornire di date [lll.rtirolarità i ra~:oni: sor.o 
quelle di aicureua che impongono scegliere una data 1ia di soluzione Jtr 
eritarele dolorose sorprese delle quali sono riUimr innoetnti i riaggiak>ri: 
sono finalmente le ragioni teeniclle quelle che dànno la forma nteriore al 
ragone, che la restringono in dati limiti c 1ia 1·ia. Quindi e facile iotru ­
l'edere come sia dillìcile, dal cozzo di t.1ntc idee e di tantiprincipii,spe!SCI 
in contraddizione fra di loro, oltenere un'unico soluzione. 

Ogni punto di visla hn la sua ragion d'essere, ma è certo che qur~ndo si 
risolve ampiamente e con moderni criteri lu questione finanziaria ed tror»­

micadell'esercizio delle ferrovie, tutte le :tltrc questioni restano assorbite t 

JIOSSOilOaver!lllloroarnpiaesoddisfacentesoluziouc. 
La questione et(lnomicn tro\'ll lesue basi nello studio delle tari iTt, uln· 

tione fatta, s'intende, di tutte quelle cause deri1·anti dalla ca !lira seel~ d! 
un tracciato ferroviario che naturalmente complicano ed alterano i flll!ti 

rapporti che serbano in un caso normale, fra di loro, le questioni sonadtatt. 
~d inoltre, come accennammo ncll'introdutione, il Jlroblcmanriane!ltsu.a 

SOIIltiooe col uriare dei criteri informatori che go\·em.1no un esercizio ftno-
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AHrnre.-,a te la Lombardia con i suoi l a~th i . oltrepn.~a t (' il Gottardo, inol· 
tntt.Yi nella Sfiuern con una vcloeità mtdia •li iO fhilom~ t ri l'orn e fl.ol;l 
fili Yin , i paesagl{i iRca ute,•oli si 8U Ctfl• l~rnuno oontiuunmtnt~. i burroni alli· 
l'alli , i fiumi ai laghi; tutlo ll' Utbr~rn che sia ltato n~t•iiO ap['O.~taaulla li n~ 
che percorret.:, e menlr.J il YO!I lrotlt'dlioeerca ripo.•Mtli sullt linee bitume 
rhe Jlf8i<!nla uu villaggio alpt•s tre, in lontananza un nuotO orh.1onte ~i schiude. 
nuovi laghi, nllove mllllte, nuovi jl:l('M.I:gi si pre,entano :t.lla li1ta. Ed in 
quesl11 ridda infernale di lint't\ e di colori che ~ i ru t•keudano, il vr"tro srom­
r~utiru e nto ha la sua li:t.rle imJIOtlanti~~ima. •··~ influi~«' sut\1• 10~\re im· 
vreu ioni; voi che ,·iaggiate per 1 •iacer~. (' 1 l't affari. ~~ntit~ il bi~gno t >~"r 

rontrnpJI(l~to di leggere il romnnw cht• aHif' romro(>rnto, di ~an·et~ Cl). di 
fum ar,•, di 1 ~15"·ggiart•, qua•i COIIIf' 86 la 1'('1-ottn ca«a fO!I~(' \1. in lllr'llO 11 quel 
momJQ oli c~ rh•• si ~uet'e• l ono biu.arrauwnt~. 

!.a struttura e taconformuionedella cassa sono rt-gulatedll rJgioni t'N· 

nomich~ e da rogioni tecniehe. Per di rni nuirl' lo sfOJn•.J di tratiunt- ~i dtlt 
renderll minimo il peso morto del vAgone, c rend~not., miuimo lo ~fono ~i 

r~alin:l una sensiiJile ec:onomill nellll liiX'liJ prindJ•lll· 1~1: co~icdoi:. ~egucn•ln 

qul"iito principio, il l'agone, astrntione fatta dagli orgaui IO(ill ~tudiati nti JU•·· 
c..>denti parugralì, dol'rebbe e.it!~Cre f•Jrur:ttO •li materiale l egg<-ri~~i mo; iuohn· 
la contì:curntione di tullo il 1ugo'ne m•n pub non seguir,• un.1 tinloa g~neralr, 
gJtìllnlmessa da tutl<' le CO III] .:lguie, perchè cih lo rkhifllouo lr oonditifni 
,].,\la l'in ordinaria e le !<Rgome dei tunrwl (:1). 

.\ qtw~te •lnc con li1ioni indi~tJen~aLili ai OJlJIOIH' la ~in·t.t ton,id~roti''''~ eht­
negli S<:Onlri i vagoui, ~e costruiti ~on materiale lcgJ.(f'TO, nndl•rchbero pii1 nni­
IIOSO te con•rgurnu che si deplornno in tali ca~i.c~irchi: loi>()gua im]oieg;Ht. 
per ovYiare a (juesto inoonl'enienle. materiale forte,. JlV'•il.ilnwnte ll'gg~ro. 

~:d è il eaao dello t«<~ntro che ~nggrrisce prOnl.'dimenti opt>Ortuni anche 
nella scelt.1 che il •·iaggiatore deve fari! •lrl vagor1.:. wacdt~ gli ~ooutri ).CO~ ­
~no al'l'eni re in du~ ~peciali condizioni: o ~i 1111 un tr~no merd rhl' precede 
e che è raggiunto sultu •·in ,]a\ treno ordinario, l'il in tal caso ~ono le ultime 
•·etturl! del treno merci e \1.' ,,rime del diretto quellr d1f' ~,,n·rono 111'ari~: 

oppurel!i ha nnoduotrrni che s'incontrano sulla •in e.tallora~no!Pieltu re 

rn eue in test.'\ al treno che soffrono maj!giorm~nlf·. 

( l) \'edi pi1) inuauti la tritk.l 11 •tu~-~~· rid•i~s\ll •l~i viuggial<Jri, parag.: Tipi 
~ptCi'<lf di rngoui. 

(:l) Qui eonl.id•rUmu il caso dell~ &JI"•·• di utrci!irJ che l~ Cotn)l.1!,'1lil' f~m,,ia ri• 
ostl'ngono: nel taiO g~n•·role ti 1101\IJ lP ~P+"·~ di •uanuteuion~ dPIIa via t la quota 
<li ammorW.tMnlo MI c~t•itale impi~gato chf dinn\1\no principali. 

(:J) F. noto eom~ ntl trauiue la Ani•m& di un tunnel bi~<.ogna )~<•t mrnte ai tit•i 
,]i Yagone ched,..bbonu~ rc(Jrtrclo, ptr poterpoiu.teolarel'artathel·iaoguaavHt 
o\iJpOnibi)p (itT fAeilit&r(' lA YPUtiladOIIe, ]WT TNid~T~ i~ptotiOnabile il )'lf TCOrtQ, t(C. 
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QuindinPitrdni ordinari sono da preferi11i lt rettureT~aluntro, 
mtntre in quei dirttli sono pref~ribili quttle lumt io tOdt. 

Jooltre lo JCOntro suggerisce di porre sia alla lata tbt atta ((oo!a dtl fl· 

)IJO& una piaU.afornm rhe servtn·lo di aere..so ai 1 1 1ggi~tori p"N attutire 
gli urti in ogni eaw furlmlO. 

In quanto allu il"tributi••ne della piant.adiunltJ"'"'', in l:urv]ll]'ttdomin.a 
il tipo ingleJe, cio;, IJHello a .'/)llipntim,nli ll'\4tat i, huri pero il tipo 
atUeritlllO o rai{Qn,. -··nu n·ldiliSiiiOf' tht t ~lato u\timam~nlt adottato da 

1
-arecchie Comr•a:.:nil' f:tuoJ~'e. Tantn l'u111 oli5tri~ul.ione c~ l'altra huno dtgh 

iocon1·enio!nli oolf·•·nli• imi che cerdterem(l eumtout ntl roaragn.fo iot~uent.f. 

I ti]>l delle Cfiii P. 

f1 tipo i11ylt~t - Il liJHI nn1rricmw. . !'ipo a t•:llf.JiCII'Iilflrlllo. la l,rlllt 
'f'ip() 1,roposltJ d11//'twlort. - Cnftta rlri ILJ•I JlrtP"IIIat•. 

Il tipo ing\~-< .. t! i ùi-trilouzi"n~ d~lla rsa.q è ilj•ill «mplittto t r. m illtb 

il piil costoeo. o!rl è ,1uPIIo eh~ ,,ur '""·nrlo adotttto_•u mtt aeala da.~­
rmhie O>rnpagnit- ferrutiari~ ha rnollt l.llt;:.n•ementl .. Il UI(Ut:e .e tuddm~G 
iotanle parti da trnuwne•li legno che todi~tdoaooghK~-m J•rtJmtoti. 

l,'aea~,u 11,.gli •e<•Ul]JJrtinu-nti ;,. ,.raticaW ne\11 patU latt_rale d1·1 n.gon 
coo a]•J~Ìl<' i••rtP eh~> in 3ltr1 portano una d~ppia ta!ltfllltra ~IICofllloilt ~ 
the sen·e per la wnlilali'"'"· lltil"' in~lcte adntat.o ia Fr~D(:I, wmt •1 
QW!n'a nella ti~um :\7. ha io alto un dvJ·J'iO !il flìtto thl' ha lo I(:(IJ<'J d• ~Ulfor: 
ure irumorieri1.arJn•i 1 ·aj:"~iat(lridalcsldo~rr.dtll't>111t t da• 

fr~d~i:~:::n~~~t~:i~~~~;:n; . .,ttur~ di que>-to IÌJoO ~ dinlcilt: in italia ~i Jir.lliCI 

tuttora specil' n~ll,. fo:rrorit meridio111li. l;'t)Q •_csldini ad_ acqua Lootlentt. 
].a t~mpemtur.t ciel h' ~ulpartimento non t m.• i u~1f~rmt. ~~:t~~ ~: 

l'apertnrn dello.~ _"V'rlf'tlo per. gene~r·t. lo ~~u.hbno . .,'' ,','mk~~ftìtacia Un­
mano che si \3 lntl.3.nti nel rtlj:"!f:IO • n-taldatC'n J.fnk • . 

1\eodo l'acqua <t riprPno~e re la ~empi'TIIUt! norm~e.d~=~l:ti! :=:~~; 
olopo un dato numero dt st.:l.liODI the il oltrep3m. · 
Maldini nd acqua bolll'ltte quelli gik ratrtl'ddattfl). 

Inoltre questo ~i~tema t ill!unìeiente 111'1 caso dJ freddi rigofOIIJ. 

(l) Quet!lo ~i·t~ma Ji ri~aldallltlllO t il 1' 1 ÌI.;"C':~111~t<': .ot~U~,~c.ri ~~::: 
dfi prhni ad .-·~rrt adottalO. e r\1.(n~to tOIIIt 1 1'~ 'b(~~\l'lr IAti Ut~~:~:n: 
Gallarti d~lla c .. ,npagnia d'Orlh.n.s !ID ~ ~~~~ 190~: Baitli.-r<". ntUa Hibliq. 
Jly!}itll r tfe1 I"OYII!JfUfl r1l chtWW'\ dr ttf, Jd n' ralfrtddall O(ollllloOI\IW.:t 
t~b}IU .Mldi.-(ltf, J.ag. ~>0. ,\ltllllmeot.e tltgll•~i~~ il upgrf ad t.I\A prHSiont. 

~~!~: :.::!:~~~~l':;;:;tc~~~~~ ~~~~::aia d'.eqaa OOI!onl•. 

li 
Il 

l 
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Un'altra de lle coMidl.'r:lliGni elle rendo debole, rispetto alla critica, B \'l· 

~Gnt a a;,xunp;~rtimen ti stp;lruti ~ quella del numero dellt latrint> Per IOddi~ · 

f11re eqmnn~nto alle giusW richi4.'ttn 11i tutti i vinggimtori, due .oom parti­
rnentieontiguidonebberonvueincomunel'aec~inunalntrinacentnlei 

eioè: in un ngo.me nel <lllaleor•linarinmente 1i JOnoqno.ttrO$CNnpartimenti 
den•llll trovn j)()S t{l due latrine, menlrll per :'12 \'Ìaggintori è ~nfficiPnte una 
lntnna 80111. 

J)J\ lato della ~icureu01 qne~te n•tture non l'rt·•~>nlau<• nltuu ('(ot>fliciente di 
hont11. &M fmgili nt•l ca~o de~li ~cont1 i, ri~~((• UO poco nH"!' ifnnlnti ,,el caro 
di ~~~•h i prPme•littlti. Nella ~tati~tiro 1lcgh omiei1li in ftrr(I\'Ì;,. l' dPih· graR· 
Mlll'lll, le ,. t•tlure a ~oompart imPnli wparati portnno 111 trish• 111iont ~. 

llPI'tnWmPnte sono 1tati me'<lli in attnuion~> i ~egual i di allunne the met­
tono<':lpoadognil«lmpartimento:non~iamo dirnulla sulla loro eflicacia 
rmnaveudoinpropo!litodatipo!litivi. 

In •pmnto alla illuminatione questi l'agoni non l"!!c<>no fuori l'ordine delle 
idee generali e <Ielle pratiche che si sogliono attuare prr i vagoni dr altro 
tipo. 

Il tipo di va~eone elle abbiamo present.1to nella figura 3i offre a ciascun 
viaggiatore m. O,!l iG di lunghezz.a. rn. 0,012 di lnrghetz.1 ed in tota le 
m' 1.11& di aria res1•irabile. 

Se ben si rillelte, questa quantità d":uin ~ insufliciente per un l" iog~:iatore. 

rnasen1..11inoltrarci peromnellaqut'Stioueii(icniea.,~iamo afi'ermare, te· 
nendo 11resente i risultati di recenti studi sul modo di praticare la Hnlila· 
1ionenei vagoni, che questo dato rappresenta il medio di quelli che ~i adot-

IL U(I<J~~ 11!1110\UIIù 

u.oo in tutte le r~·rrolie del mondiJ. Se lÌ l'fiiU. dlt l'ordicaur.a fffilnlta iu 
Pnncia nel 18-16 ali" articolo 12 dictu: • la dii!N"nti<.nt de la 1,J1ce alfetth 
• ehaquo voyageur denont Hre 11"au lll(IÌDI m. Q, l[) en ltr~teur, rn. o,c.,-1 eu 
profood..,ur et m. 1,4!1 tll h~uU:ur • diJ doe IJOIJ rawre.-wta fhe m'0.424 di 
ariampirabilt', si 1·eol ~; quale lit il y:u..oioanntitheli jo r.ttooon l'ado­
lÌO!II' dei nuo1·i l'agoni Cl). 

Il ti po di ragoue ameril'.ano ri~he lt rjuNiooi fhe ~i I'Tl'K&I.IIIO nel di· 
iCUtere il Yagon~ su ti lJO•IIJ, wglil'ndo le trtU\tUI' in legDO t formar1d0 di 
tutta la C;l..,~l un U11iç.1 >W>•m,artimenll) llltrDiW alle "'tr~mitl di du~ ~·iaUI· 

}'iJii . 3~. - Tipo aonntu.u di rlll"&llt. 

fomJechr sen'OOO di atch-.Optr i riag~:iatori: uo rorrid<oio> ttotralt diridf 
i ]l081i dello ~OOiliJIUTiim~nta in 1ln~ lif:rie. l'bt ro;teggiaoo i fiaMhi dPIII 

""'· Togliamo dalBulldiu f«noloyiqMt.figur.~SSIZJ.Iartdutaiol.ernadiuoo 
dei Yagoni che attualrnent.l fannoil~rviliot.:hìtago-Saint·I.uil e cb~wrono 
!'SSenliahnente per i \'iagl(iatori eh~ llOil debbano !art luogo tragitto. Le 
sedieaono a sp.1\lieremov ibi l i . ~it(h~i riaggiatoriJ"(OSSODO&edeninel ~ 
della marcia d~l treno come pure ne l ~DtO inrerso. Con1e la figura lo d1· 

~ ~·~~~~=~~':'v~i~:~~~. ~00~~:;;:0 t~~~~:.,1!~;:"~~:U;~:;= ~~~ di· 
ntensionsminimade laplaeeatl'tCIIflo(bqat l·o:r-Cfur. 

(:l) Crt. /Julldin lu Mingi'J1•'"• Juin !!lO"!. l'~ri~. pag. i13. 
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fitti 

1nu•tr.a, In alti, ai J1a la ngMna eh~.: ora e stat:n adottata ar1c:J,. 1 . '"' per e I'Olturç 
tlllllll tr.IOVII~ 1·l~<~tw:ht t~ .. ,,. qa~lJ,. ad n~omulat;Jri _ e ut,U> r (: · 
tar1, h1 YIIJttllar.roru:. q I* aCJh-

n tl)lll lli preo •• ntta r,Uirrlf, riguard1.1 alla -:curn:z.a i: facile T.... 'l l 11 
t" . •· 1 l' · . . ,.. r 1 con ro o 

Jl fl( tr .... , ( .rg l agtlill f;.rronan, pvtP.ntlr, r.enn• tttrt: il ••3«aagt'o d · 11' 1 . . • • ,. .,.._ a una 1·H· 
tur-.~ ·• a lr" a m C"tZIJ di:lle ptattaform .. eh,. nella lt.D'"' d' · · • , ' • ~" l CODI{ l UIYLlOne., SODO 

J(a r.mlltl:. d~ 110 fn!ln ~ll'~: . cbe circonda ~IIUO intorno t) f·3•,ag~i<>. l nahre bn 
nn r~laggJor ~rad~> ,Ji Sf,htlit!l, r.on ~.-èn•Jo le lianeau: della ca~a interroll t• 
dagh porti:! h •. S1 ~ft're l..eni--iwo per l' illurnin zione. none h i: J•t'l n-calda· 
JOf'oto. f..t lawn f4ì3SOI'l'J troçar J~lb aJJ'.,~tremiti• dPII:• ca~-a 111 nrinama 

delle Jll3tla fvrnw . e riescono ~: .. :onomich~, pot aul· é (lfO!.Or'tionan: il numeru 
di e.··e al numero totale ùei ,·iag~ntori. 

Si~:come per i Yiaggi di pen:on;o piuttosto lungo qu~te 'ellure riescireL­
bero nlquanlo di;.;~geroli ~r In forma cbe banno i setlili . le Com~agnie f~t · 
roriarie banno modilkato la strutturo delle sedie. rendt:ndoh: indil.endenli JH 
dnscun ~~to ~.:\t palo dal rìnggiatore . e noi atting~ndo al materiale eh~ 
,·ompie <lllu.tlmente il trasporto dei nsggiltni da Chicago a Ssin t, Loui~. 
pNst:~nlialllt' neUa figuro 39 un tipo di questi 1 agoni. Le spalliere sono mc·· 
d bili e port.\Uo in alt~ una ~pede di ~usci ne>, .. ·be !}ermelte al l'iaggintore di 
JIOler p<.lggiaro comodamente la ldta. lo complèS.'<> ogni risggintore ba a sua 
• lispc•~izion~ una rern e 110lll003 poltrona a bro~.:iuoli. 

LI li JX~ d,•rh·nt.o dal hl di~(ll'$ilìone adoltnt3 nei ;agC'ni inglesi è quello slu· 

1!, I'AOO~P. l'l!ltROI'IAIUO 

diato tlal .Jol)'. X ella figura ·10 (lresentiamo la setione trasver-ale e nella 
figurn .fl la pianta (l). e~o offre i segu~nti rantnggi, secondo l'autore: 

l • 'futli i ,·iaggiat.ori ~ono portali al ~ntro della l'ettura. e rib aumenta 
In loro sicurezza c· hl slnbilità del ,,~i colo; 

:2• In riguardo alla comodità pernlelt~ ai riaggia tori di disporre di tnlto 
lo spazio per allungare le gambe ; 

:3• l viaggiatori pos~no ,-edPre il pacsagg~o ,;cnu. sposlal'lii; 
t• Gli S(Jati c.omprt!si Ira le facce laleralì della 1e1tura e le e;:;tn-mllu 

Jei gedili wno largamente suilìccnti (m. 0,~7!)) Jl(lr il libero J•aSSllggio F~Jota 
incomodare le r>e~nl' sedute, e formano due eorridoi eh e, mettendo capo ali•' 
piattaforme per m~zo delle porticine estr~me, pos,;ono stabilire la rireolaùcn~ 

. ' "' 
' l(- ,t 

• l . 
' 1,~. . 
.,; 'p ,.1'"' 
~ '~ .•. r $t,/~~ . ,r ~ . . \ 

) . 1- ' 
--i~ - J il· ~~J 

~'i g. 10. - Stim tumml1 a b 

6d mm 119~ J:lr. 
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. 
'L-_.L.~r-:::· • - - - ~ 

l'i,:. 41. - Pìuu llllN ti,. ltlr 
,.. piau aforma di aeet••o 
~ r corri.Joi latorllli. 

in lutto il treno cou tu~t.e le comodi! li che ne derirano: rapidità di con­

trollo, oc~. : 
5• Si possono sospendere al soffilito della \'ellura le bretelle ranolgibili 

J>er permettere ai 1·iaggiat.ori di dormire. 
8 ,·ia d1 seguito, riassumendo: po~ibilità di porre de~le pi~l~ ta\'ole smon-

tabili per mangiare, ecc.; po_~ibilitil di migliorare la JJiummlntOne e In ''.er~· 
lilazione ed il riscaldamento. ecc.: aumento di resistenza del ,·agone. po~•h•­
lit:1 di far seri' ire i vetri per le grida, ecc.; faci lità di trasformatione dei 
Ya~oni di tipo inglese nel nuoro proposto senta aumentare il ~o ~orto' 
come ò espresso nella recente cireolare Pmanat.a dal MinisteJ(I del la,·on puh· 

blici io l!'rancia . 

l) J oLY, 
011

. cil., pab. i09 e seg., in Bullt lill tu lo., t ~01l. }?3ris. 
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Il ti].oJ stnoliatQ tln noi,liKuru 1:!, Il •lfril'ato dal IÌJ oO americano. l nrw~ di 
fiiWI Ì nelln l'ftlum uu corridoio cettlralr, ~i ham.o due torridt•i lalelllli che 
e .. deggiano lo tiJncatu della c.'lsa. Nella ]•:ute cutina](• tmnno JO!olo , tnu­
l'erulmente :1 1\a ca~a. r sedili, fd i IÌ~iu:ia.tori ~i J-t!<.'(IIIO di~Joru~ m·l ~n!O 
•lril'lllllmino,Jel treno. Noi g:arernmo ol'nHi!IO di 1:011 doro l:r ruol>ilitll alle 
spalllerl', che inreel' <lebhono e"•f'rO mantenute lì~~o ftmpre nella wnl('<rima 
din!1ione,inm00odi poter usurnurt' dfll<l r:ute poll'rÌOTt' Mila liJ•311il· ru Jtr 
ti ~uro una 1:11'0\etla mobile tln potersi oolt~IUTI! a ti.'IIIJO OJIJHIUt•O JH pog­
giare dei piecoli oggeui. Qut>SIO im]rlidu•rebl•i! clw IH·Ilt• ~ttltit•ni di hlronit• 
l'l oli rorrnnione dei lrl'ni,biSOJ;:na rner cura!liporr<' duM:nnla)IHU"fOi •rrhli 
n~lla tlirl"litmo voluta, o l'inconnnirnl(! al quali.• a~c~nni:uno. M''"IU J>arirf l>l>~' 

nelle linee cielirhe sullequaliitreni.JtiiX.1 porrr CllJIOil \ la1:ioc.en:orta. 
~'Ompiono il loro finggio, ritorna ndo ~l punto di J1311enza. 

lserlili debbono ~"<~re l' IlOti nella p3rle sottostante alle mollr in manitca 
da otfrire ui l'iag~iatori mc ~ticino per porre un appoggi-piede. 

Nella lignr:t in1·ece abbiamo rappre~ntato il caso che si \'Ogliano :ll'trr i 
sedili situati di rronte l'uno al l'altro. Quattro nerutureprinci])alidovrebbero 
perrorrere longitudinahnente il \'agone J>e r collegare in alto le men~ole 

3tlar.cato ai montanti che servono n mantenere le retkelleJier!oste,::no delle 
fllli!l'iedeiYiaggiatori. 

t'm questa di~p0i1:ione: 
l•ll'inggio toriaonoriportatialcentrotlell·agoneedicon•eguenza ri­

aectouo rneno gli urti; 
!!• 11 fagon•• acquist.1 maggiore tr:lnqnillità nella marcia: 

-~-----------------------------
lt, VAGQl/E H~IIKOfiU IO 

:~e ~: a"iiieuraw la ei reolui~tne ntl ug~·IM' e la eon<t~utntfmtnte sta­
bilità d ~lt" finneate della uasa, e la 1·igibnu degli agenti rerrotiari: 

t• t: rucililata la ilturninu~nt, il ri~ldamnto e la ttntiluioue d~l 

ragone. 
1 dati principali ono t seguenti, ammmo cl1e una rttloradi 2•tlm~ 

abbia m. :J a di~]o()•ilioue trauenalm~utt tra 1~ f•ue in1m~ dtllt liannlt 
dtlla ea -;;~: JWr i CJ'Irridoi ldtl'lli cm. 00 cia'-Cuco, eib rL~ t ~ullidtnte al 
p.1~..aggio dei fiaJ,:giotori: i ~~diii ctnll'lli deblxo110 t> ~re luu)!lJi :! rnetri, 
t~doè otfrire un l" lo di !"J() unlimetria eiucun tilggi&h·tt,ccn.eèrit{· 
uuto~e· rioinq nasi tuttele fem:.~ie(I).Tnlduef<"'ti,unosnttriore. 
l'altro posteriore, d deHl t!llf're la diitatrta di m. 0,!:1:}1, orr.r fi ritifnt ~~­
l"'rtuno awm.l a rli~l".l'itiout n~i ngc.ui a umili d~ll• Comr.agnia dtllo Stato 
in Fr:aucia. 

1'ort.1ndo i rorrioloi latl>n~li a cm. :r7dtlarglrt'lta~iamllkadi']'liliti•~~e~ 
m. 1,8t; per Il "l'<lillJ centrale elle ~aro·bhf suftidtote Pfr tr~ 'iaggiatùri, dei 
•Jnali eii .IICIIM J•Uir o.:cupare em. 1;2 di Jargbtu.l. 

l tipi 111 e•p:<jli nr.n l'anno immuni dalla erititl. 
S'ti tipo in;;le-" di di•triLuione dtlla e1~'i ha il nuta~giodintreua 

minore peso mr.rtll riO.J.eUo n da~un \'Ìif!lòlÌIIHt, e quc•to 1~1u n.e>!to utile 
alle CQmpaguie f•·rro,iarit->. l.e ramif:lie fll•..:>~~o n~dur:ac~i r.•gli K<lliJIIIi· 

menti senta .,_.oere di~tnrLali dagli r-ttttti. qu.atdu il nvnuo dti tUDJO· 

neuti r:1ggiunge il numero dti riag~iatl ri ~tabilitll dalla_ C• mra~ui~ wr· 
~entt-. Se a cia~run soom]~:t rt i mtnto e •~i(vBta ura latnu. 1 mrf!' at.he 
lunghi li J>O<-.(lll<J fare eomodamtlllt. l.a illuminnirn~ 1\)Ìì ]•rllint>i fUtlkitn· 
tementt- come pure il rigaldamtnlo e la {tntllaUu.t. n.a tn grado rJ.LDotf 
rhl) negli nltri liJ•i che nnd1euu n dhcutert. 

Contro questi uni3J!I!i ci "'''IO JZI'in«•nltlitnti >tgut.nti:nauur.~adi ]t-· 

ibililà di circol:ttion~ nel trtoo. qumdt Jlllcnnu d1 •J<Uttul: IDJn(llt tll~ 
bili t!l nella marcia del ,-eiclllo; minore rt!isttnu del ugc;n• nel CIJIJ dti:h 

lle:;!~\ipo americano aumtnla il 1~ rnorto ri~rottiG • tiutun fia_uiat:re. 
ma aumenta la r~cilitll Jel ritcaldamento. della ~eotilnior.f. deii'JIIum.'na: 
1ione: aum~nla la ficu rnr.a dei 1·iaggiatori nrgli IC'CHII ri t nei uritf•tll: ~~ 
hanm) magJ.:iori oomodità: facili~ di JX'Itr p~~gialf 1ulle J•ia ttlfnnt. dt 

poter U!llfruire delle latrine, f YÌa oli(~Od~. 



Ul'ineonYt nh•nti IIU('4JJIO dalla dl~ r~•itil•ll~ della t.• 11 d1~ 111111 a irur~ la 
tranqu111ltl alla marcia, J(lt(il• ljuando l tiaggi•tnri 5i addtt' uo tutti da 
unt. 1k'Ua r• rteo del fllll>llf'. l.a c~o~uuniti di moltto , ... ,.....,i~ , ... rta o.tro 1' in· 
conn niente t h41 JIOCM via11giatori ,....,w arrf'tt re dhturkla II,I,Jti. Uj•ftr•OO 
iMJip<J rtunameote i ft ntt l rini, ttl'. 

fi nalmtnlfo, J«(ohdG il rljl(lf rt.o di>\ Wlu1l~} lui wah·rialt d1 qur.ll I•IIIU111 

Mputi.O all 'ult ima "~ jiOIIitior.e di Chiu~;o. Il' ftdi~ pt·r due 1,('"' 11t k!f.o treor•J.(! 
r•lceole, le apallitre troJillO r,. rur j'('T pogglarYi !&tuta, la di.tauta tr11 i 
·•1llll 111~1a tanto da "''" (".ttr l'f>lllr•lamtnU l"''flltlltr• al via)!'~llc.rt 11i 
allungare le uambe. 

Il ti J>O Joly, cb.-a\JIJiiiiiiO delWdniutu 1!1 ljUI'JICo iug]f"l·, •i pnt(•Uia l•l· 
timo per il !att.o tbto r••rtA 1 vi•!lKiat•·ri nella !iuta mto.hna dtlla ra a, 
quindi maggi1m trt.n']uillità di lll&rfia, intoltre vi e fatilitata la Hl>lllali'T". 
il ri,..:.•ldlln\eoto l' la illumination~. Qu~llo clw noi cc.nlt"'tiamn all'nutort' •1 
t la ))..ulà dtl tipo ri~tu.mlo alla j4•itiOnl' d1" JlTtndt il IÌifi'J.:Ìato" ,..iJul•· 
~:un" P'"iti(>ne nvrmal~> .alla rlir.'llllnt riti mvYim~nto, iiLtNIIf·'"' · '"" f•T• 
f1•ritn tla ni'«UIM. Di più. t' 1ero tlw il viagl{iatvrc gude il l~l'~ll~l{iO ~t't•UI 

1ullar1i 1 dtJIIlrl o a tiiJi•tr~. wa t• " lf·UII tll qut•tll ur.o d~i diftlti J·iù jlDii 

di'l YJg'Colll' in H:I.Uit', giacclrt (o •taio I•T0 \8\(.1 cht 11111 dPllt r~tid,f·dd \Ialo(• 

giat(lrc, drt J>Orta tri~ti ri4nllatl ~ulla yjsta, i: l'ot~rnrt e<>nlinuarm•nle il 
JM~"<IIKI(io, e ti<· diJII'ndt dall'aecomodameotb r~r·ido dw l'ocd.io dtle fart 1 H 
i •linrsi (1{1(tlli che ndt a dilftr!•nti di•tantl', t jif'T il numero infinito •li 
ÌlliJITt~ ioni che rlere rejt'idrat!!. 

Il tij>U tht ,,..,j abl.ll:amo 5\udiat.o ri•oht quHi complelamH•If' la qut"liNl' 
d~l ngont: \'unica let'U.;l cht ti J•UÌJ muOl"tTI' ceootro li 1: thl· rif.ct \f(•)•J•• 

costolol ~r le l~rnr..agnir fl'rrt~~iariP il tra~ff.Jrmare le Yetlure gill. in u~ nellt 
IIUO)YtproJM)'lt. Maba•latl' eheè n~queta liacbebior.gna Latttre: ri­
portare i ,iagglat.>ri al ttntrodelta ca••a, di-porli nelvn-odtl moYimPntr•. 
aumentare la sleurena, facilitare la nutllotione, e((, 

Aggiuogertrno che tutti que~ti lil'i uon ti ronranno per i fiaggi lunghi~· 
timi, per i quali bitogJU J«Ddert ai J• rt icolari di caaeapetiali. dtllt ']tuli 
p:ariHtrno nel 11aragrafo seguente. 

Tipi epociaU di vagoni. 

lA 11.1/a da pranto. - .')(1/{,.,r Iii ltltllm "' w/cml' }',/lmtll•. 
- l'tllurealalurt• rcntrult. 

Nei lunghi naggi, come quello drP t'OIIljrie il Pltt rfic ()onal /,u1rittd cl!t 

per l rt giorni e in (OIIIinua marcia, ouorrf' Ul'lt ntl trtno un Ui:(>flt adi· 
bitoa•alarla(lr&01.0elueattintnu.QuHrlll.nt~illl,rhtna•ted:rlladurata 

dtl ,iaggio, ~i dorrebbl> hl.l·nd•rt, &tO'II'io .,,i, lt>th• • IJIIti tmi d"' rom­
ploao solo li vlagKIO di do•liri Mt>, e"'''' Nif•l~'~'"' MDf•rtwlm, •J..-dt in 
(la)ÌI , C()nll' jp (.'IJ)IJj4J!'IIÌt (~rTCt,iarie 1>(>0 dtlol.loo, "'•\t0 1JIItf10 ~111(1 di 
YiJta .~ulr~>nnalm,..diMn•ll)ltauai"*M inertr"'rorir.rr,aoitrtt.lcb.e 

dle marciano J~~'r poche M~. ma tra rittll di KTllr>l!• iUIJGr~uu. Ja ... iJildo 
obliat i !ulti 1 IT,.>Ì rbe J#r:!IOTI' 1li "1!0itc. atlntf'I'NIIIO la nn~'"· 

l) j ljiii'Stl' Y~llllrP 1....nah di J4Ttttl•r I•J•'· Qtot\11 dJ\!a frm-



J,,l. KIYJS'T \ 1KCSIC.l- U'NO Il 

la L'Onforma1i0nt' ~d i particolari di rtuet ta 
1'\•ttlmt, per i qu.tH rimandiamo al /Jullclir1 
lwiOloyiqllt(l),d in.•utoKIIocheè rivaldata 
• ..,n rruione •li un t~rmfliif,me ed illuminata 
t•lt•ltricanrt'nl\' a lllt'llO di una dinamo 11d~gli 
accumulat"ri 

L.r n•t•• •l••llu Swhr ru Frand.t ha :ulotltlto 
r.·n·nh•rm•ult· un ti]•• l'lu.• ~en·r· ]>l! r tuUe le 
da•si. )\., r•r•·,•·utiounu nru t•ianta nella fig. ·Il. 

~ :,>~~~~::;~ 1 ~r::~~~;;:· ·~~.:~~n~: 11;11 r•;: ~~~e ~~~~'/';;~:,: 
~ ;u::;a:··~·!~ :!~~~~:~ •~1:a ~~:~~~~:, ~~~~101;~ 

lrr cuciu:r ~vn gli unici l'ti un conidoio di 

]I.'IN~j!io. b Hltnru. mi~ura m lrì,W> tra 
I(IÌ<:<tl'i'mi•lellat•i.rtt;rforrnJrliJrcr•gs,o, (,'unko 

; :;:~~:·~::~~:i~::;: ~;;:nl~~ ~::~o~~~~or~~~:~e:•::':i ~~ 
i, t.adato a \riii'M<: un ()OSticino ]lt'r la latrina 

fldilla1abo. 
Finalmente ndla tì~:um lfJ rir.orti~mo uno 

,]~J'int<:rnìrlei l';l~vni drt'oorn rrionoil viajtgio 
tra Chicngo r Saiut- Loui~. f; una lt'\tura di 

lt'TO ]us.-o.Acid~llll:lial'Ola!JOS.~IIO]lft'llder<: 

~ ::':i::~::~~~~~:.nt~ quattro l'iaggiatori, due 

J .\ctantoalle~lt.'rln pranto!iOnO•Ianotart 
!. i snloni di lettura, i quali, pur es;~endo ri­
i= chiesti dai ,-in):giatori.•lovr~bberowl're abo· 
l liti in bue ai dati dell'e~perient.1, ~he riu· 

...; ~•uniamo qui sotto. Nei lunghi Yia ggi, co111e 
"- lo ha dimostrato 11in dal 18G3 i l f..egrund du 

:.;:: S.·nrlte alla .'Wcittftfl" .lhlfcci11e di Jo'raoti2, 
ti leggere in treno ~ un danno pel l' inggia­
t.orr, e cii) rlipendedalf~tllocheil ltllìl'imento 
del •·agone CO!tringe il lettore ad uno sfott.O 
di acC(ImorJamcnto I'Ì9ÌI"O continuato. giacchè 
è qwniirnponi bilemanlenereadunadistanr.a 

(l) Op. eit., llllllU 1!<1!, pag. 1~1. 

11, l'AG(I);J: IF.IIROl'UkJO G<J i 

.Il •~ dagli ocehi la pa~:ina tlu.• si leg!{t. P. da qunt.o 1fc.no ne ~ una 
fatica nel t.Oill'Crgerf' gli O«hi, dre flni~e ron una ltn!Uiorte di ptantnu c 
,Jj rilauatnr.a, tlre 1•ro·Juce. dopo un cmo (>rriodo, )l eonge~tiror•e. Il l.('grand 
du Sanlle ginngtwa ati afl'trruare che ]ofr un UI>IDO 1nout.o in tU., una 
r~uura riJ•~tuta in tr .. no rli tre quarti r\'!>rn. prMutt ]ofrtioo d~lle eong!'l'ti(ofli 
mebntli. 
Act-~nlo al p:m:rt' •u tiUto, c·~ qntllo roofornlt' e dtlla Ueffa fJ«:: del 

courtkmnt. Nl• qu~< \1' O]'inioni "no tlJUII\1' llfll'ullili'O quarnteonio, cllf •rni 
, ,00 1ta tt' eun\r(lll3t" CNt l'mmP accurato della f)IIHiiue. ed Il ru~nte lit..rQ 
,Jt l J~nech (Il giun)!f' :IJ13 t()nrlu ir,ne: ctt dura11tt il riJ~gio J.,i""f'fl• e-ri­
t.He il 1,ilt eh~ $Ìn 1• "it,il~ o~ni lf.lturn di 11111 ttrta ÌDl]K~rta11ra. 

{l) Cfr. llr.:<K~·n, up. cil, ~(1,' t:: •. 
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mantelli e porta-capelli. La semplicità e la ~Jeganu. del Uf!:on~ ~i f6nde eon 
la severità delle tinto d~ ll o stetTe adoperate Jll!r tllpJICt.lllrlo. 

~la il problemi della tomoditll. non è per intero ritoluto. Unu ~eUura &pe· 
eia\o,ch11 non riJlrOducituno, mu thl' si pnb ricostruir" con la mtnte,U ~uella 
1lell l\ rete ole\lo :-itnto f'rancC"('. E~•a ~i compone di due piattuf~rme 1.-.tnme, 

larghe 70ft rnm. e •li una Jtrima parte ln n~o:a m. 3,1r,, la qn:tlc prentll' lulta 
la larghel,a di 111. :!,:~2 della veltura, ed è chiusa da ambo le es tremità con 
portirin~. Due diraui 110no poggiati alle fiancate della caN ed un taTolo 
h ovasi al centro. 1..:1 seeonJa Jlartt, lunga !?.il m. e larga 2.00.). costeggiata 
da uu corr idoio largo ua:, mm., forma unm \'era camem c1•ntrale coulettoe 
poltrona. 1-'inahnente nella rimanente parte del l't~t"One si h;t la latrina ed il 
lanbo. 

Il. IAUQ~'r il!kNOHUI\1 

t•reaentiamo ntlla fi~o:ura 18 la Hlturl a alooe untnle dtllif.o HlOfJ tne.t. 

in t~rdtio in oeea~ione dell'P.spo~hiont unimt~lf dilla C(mJ•gnia dtll'J-~1. 
IAVetturn i.: riscnldata a lerniOiifonetdillumioataadelettri(it•. IA figura 

"·htmatiea i: tale da chapenurei da og11i ulttrior~ J)'leglri<~Df. 

Chiudiam() qul"'ttJ paragrafo 1ulll' uqe J J~ttilh too una tot"idmtio!f dw 
d porl.e'tl a•l amnwtlt'rf' una di~po•itione gen~rl lt di diitribulione dti pGJti 
Miugoni. 

PrimD di tuttQ i ngoui ehe abbiamo 1tudiati nti Jerlj.'nro J•reetdfDtf oon 
.. ~10 eon1enil'llli Jll'r ooloro t'hP c l ~bt .. "!JIO Jll~'art la oolle in trtoo, e quelli! 

1otrchè la eomunitil ntlle .o•~ d~l ,_n~ te aggiu~~l' ~ituruu a riutuuo dd 

1iaggiatori,toglie ftU~lla hbforliì d•~ ·t ftrtl ntl 1ll'ffl'l, l)o«ll' 1101 quando •t 
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1 yagoni che conciliano l ~ oppo~t.> tend~nu, fmna li cioè 1 IC(!mfQrt i· 
m~nti ltJI3flti, ma godenti rantaggi di aieurnr.a e di igiene dei ug,.ai unu 
.epsratione,sonoquelli nrorridoio laterale. Ili10lre questo ugtillf, di cui 
utUpianta&imstrraoella B~eun•l!),alldlt l a questioned•lladiiJI"l'Ìlione 
wovcnienle dellt> latrine e d~i lnal.oo, cht ai trouoo per lo pi ilaJJe tstrtmitil 
Mila tusa. in pr,.,."<~imi lll delle J•Ìaltafonnedi aeceuo. 

Sia per le loro dimen~ioni. aia per b l()rO forma qoeeti ngoni uono 11mprt 
!<'ritenuti Jn carrdli dtl ti)iO di quP!Ii innanri dNri tt i. 

Non presentiamo altri tirol di piante dellt eust. Le dherw dahl dill'tri· 
,_'"hnO fra loro solo lll't 11' dimen•innidisponibili perogniriaggiaWrt. l.a aud­
diviaione in ~.:ontJI3rtimenti ri mall" ~mt~re la S\.elt«a; ,·ariano: l'addob\.Qmtot.:J. 
la larghenn tl!·lla cana. la larj:!hetr.a del pott.o diaponibile t:-t r eiascuoa per· 
t~an9. 'J'ult(' lr da~Ji 10110 munite di la trine e sono comunieanti frt di II'IT'O 

.\ eeennaWt<'l brel·emtnUalteditpo!'ilionidill'erHJ\Ì delltta!'•Pri•['(ondtn· 
te n~ eute ai nrii bi'IOgni dei 1iag~atori, dirernon .. lt.angrafoehe~tgUe d~Ut 
J4tlioolaritil delt:l ca'!a,s~ien~ICIII'OiDtttiilfilj!'giatoredertall'routart 
lunghi liaggi e ri~l.'nt.e po~nl.l'mtntt dti grandi iotoonnitnti dfllt divtrM 
di!po!ilioni prt><teltt aolitamtote dalle C<lmJ!Ignit ftrTOriarit lequ.alietrCIDD 
di ~ fru ttare maggiormente un materiale moLile tht ool (ITOgrff'ID attut \e 
dn~ rebbet-serebandito t:-trleggeda i i'Nrtitio. 

s- l.• Rl.,. •• T oc~.: .. 
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NOTIZIE I ND US 'l ' Rl A LI 

CIIIMI CA I NDL'ST IIIAU~. 

Nuova rormola por de t e rmina re Il potor o cnlo r iftco de l 
carboni fos s ili. - Nell :~ seduta del :?":! ottobre dell'A tt:~dtmia dt·lle 
8cieute di Parigi l'enne J)rescutatn dnl sil(nor Ooutal nnn nota soproqul"'to 
nrgomento, che riteniamo intereuantc riassumere. 

IA.dcterminatione del potuecalorilico del ca rbonesifa perrneno dica· 
lorimetri perfe1ìonati, fra i qu:.li il più dilf100 nella prot ica industriale è la 
bornbJ di .'l[nhler, oppure per meno di formolo empirieh ~, utilinnnti i 
olati forniti da lla analisi clemeuta rl'. od infine ~r mn1.0 di saggi chim ici 
tpecili i. 

Le misure calorimetr iche fute per mn1.0 della bomba di .'l lahler banno 
liiOite ,·olte dimostrato, che esistono delle gtandi differenze fra i poteri calo· 
rifl ci reali e (luelli calcolati con lo form ule proposto lino ad oggi, per cui il 
Gbutal ha cerc:~to di ricavare la relntione certamente esistente fra il potere 
c.~ l o r i8 co e1l i rimltnti forniti dnll'analisi di nn combustibile.come ~i prntia 
abi t ua lmcn t.!, cioè~r ca lci natio ue,inccnerirnentocd eniccationealloscol.odi 
determinare il c:n boniofi.!!SO, le materie I'Oiatili,le ceneri e la umidit!:l. 

Dnsandoei sui ri~ ulta t i ottenuti dall'esame di oltre s~icen to ca mpioni di ori· 
gino dh•erliJ , il Gout:tl si è corn·into cloe i risultati possono essererapprt!en· 
la ti con unii sufti cientc npprossimuione per mcu.o de lla formola 

P =fi2 C+ a V 

dove P rtlj)preseuta il potere calorilìcocercato, C la prOJKm.ione in centes imi 
w l carbonio fisso, V quella delle m:tUrie volatili cd a un coefficiente varia· 
bile, funzione del tenore V'in matcric volatili delcombusti bilcsuppo.•to puro 
cioà u nza ceneri cd umidità 

V' 100~· 
Per fissare ~perimentalment<~ il nlore del coeffi ciente rr il Goutal ha tnc­

ciltouna eurn rappresentante i risulta ti delle numerosuueespcrieoze pren· 
dendo per ascis,e i difersi Unori in materie \'Oiatili V' c per ordi111te i 

~OTIIIliS IIU8TKIUI 

=:r~:~~teu~ c~:~~:~~~~a:e o:1~~~;~~ :~:ie~n1~:~~~:n iro~:~~~~~tricht, e ron 

il coent~ i ent.e 1 ~· J•ren~~ suc!iuu~·te i ~~ri :J,tt, 3.'1, Hl • • 

lM,..'. 130'''. 11 7··': 1 09'~1 • J()3•ol , !18"'' , 91"' . &". 8(r•l , 

• che per le an~raeiti .n 11 rl.ppreao:ntato da u111 tolta o !l.> egu11e 1 1 00'"' . 
Calcolando 0011 1 potert ealonlici dt un earbollt', l'errore IIOfi!IIN rl rlmtDte 
un ce n~imo del valore reale, ed eceniooalmfnte nggiunge il 2 J.otr 100 per 
alcuoe aut radti e qualche ~rbooe liguitolo. 

1 ~1 distillazione del carbone esstDdo rappr~otata da uca n:ni~nt hllll · 

pleMa poooe!IOterm icaeco~ueottmtntecon dtboleperditadel1etalorie 
,Jitponibili ( l) , la eu rva deseritta dal prof. Oouta l. fhe per il nlort vro dk 
((llllante il potereealrtriflco a d@llemattrit rolatili Y'.J.otrniPltedi(Oft':lltare 
che questo potere calorifico deeresu rtgolarmente andando dalle an tr1titi 
alle ligniti. 

fl J)fO f.Goutalbaossen·•toaoeoncheilpotereea lorilieodelleutraci l i J •U rt~ 

in media di PZ"h'1, che qutllodtl carboot magro•ntracil.ol!o(\" ;, + 10' J 
~ di ~')4)'·1 , e che rnggiunge 1111 mwimo di 8j00'" per i arLoni per i 
quali\'' ècornpr!.'sofrni1 10 eil30Ji!'rcento. 

Il potere raloritioo d~i CJrbooi • nmtnta quindia mi5urachfdtertseequtllo 
•Ielle rispettinl materie rvb.tili, fi110 al tfiiOrf limite dtl 30 1~r 100, a par· 
lire dal quale diminui'IOOnO di constrra tanto il poteretalorillco dti eombu· 
stiLili naturali, come quello delle loro materie rolatili. 

Nuovo m otodo per dosare volumetrlcsmente Il tannino 
ed a nalizzaro i l <~gn i e gli estratti t11nnanti. - Il mttodo d ~>­
vuto 31 chimico A. Thompson ri(ION 10pra letotuideratiooi iM!guenti . lrtendo 
partitodalfattoehc inpre:serrudisoluliooi • lt3linetaustichedi &Odaedi 
potassa il lannino assorbe rapidamente l'O!!igroo. 

1• L'acqua ~·igenata !i diSJOCi& totalmente in oaigtDO ~ u qua tollo 
l'ioHuem.a del biOS3ido di Jliombo chimitamentt puro, in prttenu. di alca li 
C:lustici.soda e potass:a in solutioneoonotnlnta. ll bir.aido dt piombo dete 
essere ottenuto trattando il minio purocoD acido ni trico. 

2• L'ossigeno nuc:eute cosl rrodotto ~ rari d•mtn~ uaorbi ~ d~l tannino 
quando qu~to 1·euga aggiuolh all'acqua O!!.'!igecata pnma dell add11101Le del 

hioesidodi piombo. . 
3• Saturoto il tannino, la diuodnione dtll'acqua owgtnata. tODtinua. 

com~ se il tannino non fosse preeott, e la tolal iUt dell'OII!igtno In e«tuO 

~ messa io liberll. 

( l ) .\t.u u.tm, COIIIJI. rtlld. <IU. dfl Sci~ll(t.J, 14 dl.t. il$1. 
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d'OS!i';e~t~i~~~~ot.ann~n: ;~n•i•~::l e nle puro ed anidro :l.S$0rbono 20 rm• 

!l• Infine il taonil~o r, ~luLile ~ell'a leool a 00", mentre che la magg~C1 r 
pa.rle dello !108tants mmemh o peltlehe ehe l'acromJ.:agnano 110110 insoluLili . 
. l.'a~a l i si de~ tannino comporta dunque. 1• lll i.letermina1ione della quantità 

d1 oss•g~no snluppata da nn volume oonosci utn ili ncqua ~ig~nata : 2" la 
~1i1um dell '~igeno svi lull(.:J.Io ihl un mrdNimo YOimnt di acqua oo~igeno t ~ 
111 pl'('ienza ih uu peso ronosei nto !h t.1nninn Jtnriflc3tu c()n un trottament() 
atl'aloool 11 90o. 1 .. 1 tli iTerenw rrn i 1lUl· vvlmni "tu•uuli dam LiiJUBntitll di 
O!llligeno tluato dnl tannino. 

Per rf'aliu.ue queste e;.perie•rl.ll il 'l'hon11•!0II ha I'O~truu" 1111 tanuomelm 
special r. in \'etro. elle permette l'iutrod uzioue 8Uc~ira d•·i r1·atth·i al mo· 
mento voluto, !1(! 11'1.3 apri re l'awarecd1io e ~enr.:1 nwditicnre il 10lunw interno. 
. l'eri leg?i. e gli ~strutti tnnniei illl'et:t dell'Rieool ,,uro viene impiegato 

! alcool met1hoo puntìcato a 90', chl· 1>sauri>rl' pil1 facilnwnt~> questi malo'­

riali industrial i. 
P~r ferificare \'attendibilità •lei metodo, J'aut~~re ha l'ontroli:ltll!'l·leqnJu­

titll. ottenute rappre~ntassero il tannioo :•ssimil!lbilt· dalla toelh·, <•ll~n~n·lu 

dei risultati s<W:I!I i~r:~.c"n t ill'<imi. 

Un nuovo prodot to incombustibll o. l giomali ingJt ... i ed am~>-
rieani . che si occupano parti~'Ol:mnente di :tS!Iicurotioni oontno ~li inrendi. 
fttnno gnmdi elogi da qnalehe telliJtO ili un UUO\'O pro<lotto \tl(llutbustibil~. 
utilizzabile n~lle costnuioni degli e•lifici puLIJlici t t•ril·:lti.innn!J.\0 dal e< .. 

lonnello russo lncheneiU:i, pcrfctiouat" da Ullil OOm].agniR in!o(li'!<f'tdl"'ignato 

sotto il nome di ocmdilt. 
Elemento~mialedellaprep.lmti•IUti:l':uuianturid••tUlinpolpae 11\t"' 

scolato con i\ITent.'l per cento cirea di crctil per riecupirP gli intersliti dellt 
libre e sottomesso n speciali trattamenti chimici. dai 11ua\i esce allo stato 
di striscio elastiche e pieghe1·oli. Per unir~ insieme ltnrste stri~de ~i impif)!~ 
della si lioo gelatiiiOl';• e fma lrneuto \'oum/ilr. rompo~ta del 20 •," di si li et-. 
del 30 •t, di crela, e del r10 ' /, di amianto. sem· a f:m dei fogli rigidi re­
sistenti al consumo e sopmlulto i nc01n l,u~tiLi l i. 

Per provare la resistem.n al fuoco di questo materiale si è formata uct1 

cassa di legno a duo !j)CSSOTi fm i quali er.1 CIIUIJireso un fogl io di o11 rnlilt. 
1.,1 cassa era poi protetta esternamente cd intermnncntc da altri fogli di 
o1mllit~. Si S(l ttopose la cassa co~l prcpar:1t.1 ad un fuoco l'iolento, la tem­
per:llUr:l del quale sembra che 11er un momento ain arril•:•ta a l l(l()tC, r 
dopo si è lasciata raffreddare duronte ' 1 ora per peter esaminare i risultati 
ottenu ti.lllegnonellapartepiUdirettnmentees~taa\ fuocoeracarbonit­
tato per tut to il suo spessore, ma il roglio di ouralitt non :ne1·a %!l'erto: il 
ri restimento della cassa era relrificato e forte mente crepaeciato. 

SO'tl lll JSIIVSTRl.l iJ 6<19 

,\ lcuni fogli .di ~rla eontenuli ntll'inlffiiOdt lla wsaai enne decolorati 
ma no~ ca rbomu~ll ; pnr.i di wlfo ' di leght fu•il.lili posti dentro la ea..o;;u 

::~ 1::.~~ crogiuolo erano rimuti inattenti t eoltuto la u n di Jll raffina 

Un'a.lt~ rolla, ~r reMPni eooto dell'aùooe del ruoeo ""l'ra dill'mnti 
mtldelh d1 JIOrte, SI 11~0111.arono le medesime in una eapa.noa io muratun. Si 
~ee~ del fuoeo 1\Pll'wtnno della tapaona ate:aa, chiudendo le porte. io modo 
eh ~ 81 r:J.ggcun'lll presto una ltmptntura di \ 29Qo C. 
, DoP'). un'ora Eli q ue~l.o tratl.a mtnl.o, una porta ec.stitoila da due apmori 

d.OIIflll lk COIIIJIWI•IenteunoBpi'WJre in legnamt, n~u tntto il l11;110 eubo­
mnatn: s~nL'\ ehe .l'ouralflt a1·esse ~ulo. Cn'altrn porta, ntll:l qualt due 
lpes!!O ri dl legno!il(jtiPrccaeranodirilldJUDOl~rediouroli/t,tocl1e 
era inoltre ]JrQteU:~ iut~rnamentt P<l e~ternam~nt~ da (ogli di Ollrolill" rimiY. 
illlpenetrobilealruoeo. ' 

'rulli qul'"'li t·•]Jt·rimtonti t.eriJ.~ •la un ~ntor·ronnob.mal!l!it~rrt~~i•ltora 
al fuoco di'Ila ourtllilf' pn ri~rttttiJ all~no. non proranoffrto la ]otrfftta 
incombuqtibilitÌI ,]el materia!~. lo ogni ul<ldo, •iccome attuahu~nti' ~li iiK'endi 
di l nn~ea durata lt'n•l"l)ll ..emlirf più a dil·tnire una «:enic.o~. il nuoro ma­
teriale t~Mà nrr~~rP gr.aMi nntJ~I{i. 11~ie Dfll'artLii'ttlll'lll. j•l't"llndO!'i 
:all:•dPO'Irotione, allaapplieatioo,.della pittura t dtlle remid: ~ ~ndo 
molto mtno •li-Ile lamiutoadulatt. 

V Congresso internazionale di Chimica applicat a. Uer-
lino 191):3.- Il V CongrtqO internuionJlt di thimi~ app\kata, iiJ·riwo cbt 
~ i tiene m territnrio tedeuo. san ttnul.o nella ~ttiro&DI di Pente-en-te dd 
pr03Siruo anno nel p:alatlll del B,.ich•tag 1 lkrlino. 

l principali rnppre!l'ntanti tedes-chi della sc:ienu e dell'indu•tria ~i 1000 
ri uniti in un Comitato di organiu.niont. il qu.tle bJ gi~ tenuto pnt«hie 
se<lute e stabilili p:a reeehi punti d~lla pri)S>ima riunione. PrtsidenteonN·ario 
del Congre~ è il prof. Dr. Cl. Winkltr di Freiberg. i. S .• Jln1ideute il pro­
fessore dott. Otto N. Witt di Berlino, 'fttOriere il Dr. Il T. l~ttioger. 

Oel grande Comitato fa nrKI J"rle il eaneelliere dell'imptro Conte l', OUlo,.·, 
i minislri ~gretari di Stato ron POS3donky-Wttnfr, ron ll ichtofen, 1·on 
'rbielmann, )M1\er, l'Oli llheinb:aben, Dr. Studi, il PresidtnU del lttielu;ta~: 
ledC3co conto di Ballestrem,illfriotipe di Donnenmarcl:, ed i rappresentanti 
d~ i pri ncipali Stati tedesehi ; i di rtrti gorerni el!tt ri si faranno raprre11tnta re. 
da s~•ali deleJ:ati officitli,especiali ao tto-comitJti sonoorganitutiosi 

~ta nno organiua.ndo presso lutte le nuioni ci1ili. . . . 
li Congre-"l) inoomineierl con un riee, imtnto di saluto 11 g1orno 2 _g1ugoo; 

:\lerooledl 3, Veuerdl:; e J.unedi 8 arnnno luogo le sedute pleoane nelle 
quali ~ranno t.cnul-e import.aolissimeoonftrenuda illustri ~titoriati. 

1rr 
i. 

t,l 

Il 
l 
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Il Clngreaso sarà tuddiviso in undld sezioni: 
Snione l - Chimica anal!tiea- Apparecchi ed istrumeuti. 
Setione 11 - lndustrieehimiehedel regno inorganico. 
Seziono 111 - Molallurgia, Prodolli minerari, Esplodtnli. 
Setione IV - Industrie ehinliche del rel{nO organico. 

SoUose"Lione A- l'reparati organici e derinti del eatrnw 
Sottosctione JJ- MRlerie rolomnti e loro ut<•. · 

Selione \' - Industria degli ~uceheri. 
Sezione VI - ltulustrie della rermtntn.ionf'. e fJI;brit'o~tione delrnnid<,. 

Sezione \'Il- Cbimica agroria. 
Sezione VIII - Igiene· Cliimiea medica e rrumacoulica • MatcriP alime~ttri 
Sezione IX -1-'otochimiea. ' 
Sezione X.- g]eltrochimica e li!ito·chimicn. 
Sezione Xl - Que.Jtioni legali c sdenliliehe. eh.:: ~i collegano oon 1~ it· 

duJtriechimieht. 
!,a quot.1 d'iscrizione n\ Congre!SO Ì' ùi 20 lllPrChi. Uomandl' e e«~~allita· 

tiooi ùobbonll e:i51'te rirolto alla Segreteria del Congr\'m in Clmrlolttllb'l.fF. 
~\arch3lraMe, 2\ , Ù0\'1' funge tl:i Segrttario scientifico il !)r. G. Pnhtrmldltr. 

P· 1.. 

TrBzione elottriol\ eu\ cnn ali di navigazione del Bolgio (l~ 
- Sul canale na\·igabile che unisce Bruxellts ~on Charleroi. la cui luogbtw 
è di circa SO km, fu sino dalla fine del 1000 iutrodotto un senizio di Ut· 

zione elelt ri ~a. &(!COndo uu progetto del prof. Gerard, Jll'r cum dtlla &ciiti 

tlr lraclion s11r le.s ooia llllt:igab!~.s. 
l ri~ull:lti furono fa~oretoli e meritano di essere ricordati. 
Il tra~porto di fona è fallo 11er mettO di corrente trifase a 0000 rolt: 1 

quello scopo ti costruirono due centrali in Houx e inOi•qucreq.Nella]·ria 
'i insu\larono tre genc111tori di GOOO \'OH o 1;, :unpi:re della faLbti(l U:<.-

BoHri e C. 
!,ungo il canale si hanno due gnqtpi ùi fili conduUori portali da p.h 

ll'gno: un gruppo è costituito dai lì\i primari a 6000 rolt, raHra dai,_ 
dari a GOO voli. Ogni •1,8 km è inslallato m1 trasformatore di 36 P~ 
alimenta la rete &MOodaria. J..a eor~nte è condotta J.Cr meno di tro\ltJil 
vettu111 motrice. Quesl.a è fornit.'l di un motore a l0Jloli.trifase,di5tlli 
1·ap.: le ruote hanno un diametro di 70 em. Ogni rettura pub ri nJOrdiJI 
!J battelli di circa 70 tonn eiaseuno, con una ,•eloeilà di drca 4 tm 1111 

(t ) !)alla.'!.. t'. et•k . • , '.! l aetltrnbre \00!. 

!IOT11.J~ Lllllt:liTKI.I.U G? J 

- compreso la perdil3 di urnpo pel paw .0 d . . 
etita re danni alle ril·e del canal~, 1; trii !r~no ~~ pootL. - Ptro. a fine di 
Oenera\rneute una ''ettura pmorre aolo 

1 
1 ~ttelh a uno J•N rolta. 

questo nsa tiene ~CHti tuita con un'altn ~n 11 n.uo dL So l km; al fine di 

che ~i hanno sulle ril·e e JH!r il trllllco ·in~o;,~:b~o:t.Jofrlt ~ruti«<i 
al(j!:LO al~e. l·etture, l"eogono adoptrati iunu riroorebiato ~ dL~~Ie Il J*S· 

Il &etvlliO delle \'elture è allldato 1 ngaui cht lno~~~~\tntL. . 
Dalla liOpta mentionala etntrale rirne anche ~ 'ta .ore al flOtOO. 

f~>n.e ai paesi eireon,•idoi. J:uoguione COmJ•lmitao~~ i eotr~La, Jlt'T luce e 
on per giorno. ggunge1 30,000 hr· 

tit~:.\ 1 ~· ~~eril901 al l• ap.ril~ l!ltr1 ~i eb~ro i &egueoti rirult.ati di estr-
~dallaSoeietàfurooodLl!lcenleiimiJ.erunlratttllo 

1'111lW e~~ centt:nmi per. uoo J•ÌeDO (i0tooo). Il &erritio a canili tra al· 
q~.Jnto pLu ~ro. p~~be lffiJIOrtan 3"J centesimi W ua !Atteno cari('(l· di 
l'Hl la velocLI.à 111 ltueJto lltCOndo casotn. lppl'na la melk cioi!"k 11; 

Il kll'.(lrl l"'r illuminuione (()Sia :~, ctntetirni. quello ;.er f ~ a~ll O:· 
:..•o. 18, 1:, c<.'llt. " ~. 

l'er di,lribuire 13 oorrente 11er la luCf ~i wstru ~ro sbtioui di traff, rma· 
t.Lonekf'lrat.e,oellequalilat@n!ioneritoeridottaa2'20folt. 

lltrnfficofndi 
127i21:. battelli·kilomeiri con battelli nJOii 

,. :~>!)0679 . • • wn battelli ~mplet.amtnle cari(lti. 
::iLIJ.tnn!l m li<! rfit.LO j;, 1"tt\UTf lungo ileana!,. t6 rilJIOI'cbiathri.enooo 

Jol! l serrit.ionelletitl!l. 
Il earbouP co;ta 11.;.1:. fraodli llti\DD. 

Prove su un battello olettrlco Il). In QOCilliooedtlla ebiu~ura 
•Iella e:~pv~itiuoe ùi bJtt@lli cht ebbe luog>J nel \\'annsee 1i fecero j•rou di 

1'tloeità. J>art..>ciparono alla proutuui i Ltuelli,e«ettDat.OquellodiDaimler 
cmlrutlo per una reloeità ul! ima di 3(la36 kmall'ora, ptrchllo•tato 
delle acqui' non permett.era di arrischiat!Ì&e~~U.Jifrioolocoo una tale velotiti. 
!)a questa r•ron apparn che i batUlh moniti di motore a tspkoliooe 0011 
sonotantosuperiorillque\liforaitidiactumulatori• rootoretlttlricoco~ 
gen~rahnente si crede. 

Il i fatti il blttello Frida, che ap~rtiene a qut:~t'ultiull cakgaril, 1ur~rb 
tutti gli altri Jler w:loeit~. Il llfroono en di ~.l km e ru fatto io 90 mi· 
nuti. in PJ.Tie eon forU! reoto COillnrio eaequa molto mc.a. Il battello~ 
lungo 18 m. largo t ,sr, e pesca SO tm. ~ coslluito per r«tart SO penooe: 

(h l)alb E. T.'/.. 2-tCY.JOi. 
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nel giorno della pro'a c'erano ptrò soltanto IG persone a bordo. Nel JltiOJnt 
!i rongurnarouo SO kw·orn mitunlli ai momlti del motore. Pert.anlf.llall:iedA 
energia con,umata da l motore fu di 20 k11, e la ruedia relocità 16,4 bi 
all 'oro. Al fine della corsa il battellofeoeanoora unpito:~lotrnttoeoo,eloei~o~ 
di IO km all'ora: durnnte il quale il moWre oonstuuò ancora -t ,fi kw-ora. 

Da queati numeri 11ppore ello la potenza non è oomecomumornente~ier!'k 
Jlroponionalea lla36 poten111 della velocità ma alla 3,:-, •. 

Il battello ha 80 eleml'nti: la terniom.• al motori.' c:Hie durant() Jaeorsada 
1!;2 n 128 volt, la correuto <la I lO a 1 ~0 arnp. 

Il C011trol/er ern olia Jlen ultima poqizione. Nell'ultima po.•izione si ittsm'tf 
una resistenza in parnllelo agli induHori per rui In \'elocitb. cresceall(\.ra 
ll•l lel'olruente. 

Questa velocitlt uon ~i Jlull però umnt(•rtern n lungo, nhriJU{•Hti l'armdutt 
olclmolorl'llistaldatroJlpo. 

Qul.'s ta PM'Il dimostra che un Lattrtlo nlettrioo non è inft•riore alliniD.Jtr 
riguartlo alla l'elocit!l eho pul) mggiungen•, 11 uno di'i c.ornnni battelli HQ~ 
darnot.oreapelrotiooppuroabentina. 

Stùl'aziono d ella corr ente alternato. sui tubi di piombo. 
- Si dict ~enemlmente chi' l'adozione della oorr~utl' alternata nella !11· 
zione pr~ntuehbe il l'antaggio di eliminare il dannej:!'giamtnlo dei tuLi di 
piombo dt>lleconrlotte di gas, e«. A que<~to JlrOJ~itoèinltr..,..•anteripotltrt 
le esperienu di Frotter, J'Ubblicate neii'Bitctricia, dell' Il luglio 19fr2.Egli 
(ecepas~re una oorrtnte alltrnata di piecola inltusità fra tlue placdwdi 
piombo, e dopo lungo tempo ispezionb le Jlla«hl'. Da Jlrim:aegliad(!J>e11IJ-rr 
tjuesta esptrienL1 due tubi di ci rca :,o cm di lunghnza e di l e', polli<t 
di diam~tro: questi er:lno sotternati in ll'rm umida e di~pt:..l\ti alla distaDu 
di circa t:• cm. l'uno dall'altro. \,a corrente adopemta awera la frequerru•ii 
R:l: la tensione ena di 100 I'Olt e l'umirlità nell:t terra era mantenuta J~r 
modo che la in teruità di corrente re.~t:tS34! serupre di I nmp. Dopo lì setlr· 
mane si osserva\'tl su lutti due i tubi unacrostador utaaazionielcttrolitieht. 

Una seconda pro1•a ru rattn con corrente pill debole. Si im merwro Mila 
t.erru di1•emt las tre di piombo di diiTerento Sllj)('rfìcie allil'll; e precisnntntt 
la l• placca a1·eva una ! UJX! rfìcie aUil·a di 2 cm1 (il resw (della plact:~) 
era l'erniciato), l'ullima di .-.ocm1

• l,'inlensità di corrente eru di 0,()()()6"..5amr-, 
cosi che l:a densità di corrente ne l\:1 l• placca era di 0,0'>..5, nell'ultima di 
0.000091 amp. l,'incr081.1zione sulla prima placca si tro1·b molto rorte, ~~~a 
3uche l'ultima dopo l settimane mostrò SC!j:ni non dubbi di corrosione. 

l. m. 

-
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~IACCIII~E A \"APOIU!. 

Calo r e apeolfteo del vo.por e au rrlaoaldato (1). l'u ealct~lare l• 
quantitb di ealott t•>ntenul.l n~l npore aurriKaldlto riene data lipt* la 
rorrnoto.: 

il 
l 
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LA PROPillE'rA INDUSTillALE 

L'IIHe!! IRtO I!O III JJiotlro o s uoi rAJJportl eoll 'att estHto t.l l Jlrl u tl ra 
t.ln eul t.llpondo. 

l.'alteslalo eomplelii'Oè uun form:&s~einlt>di Lreretto anulc la suan~­
gione di essere nel rutto che le iuven:r.ioni, io grande maggioranu, non KoLV 

noooro Jlt'rretUl nell'atto in ~u i gli inrentori derono ril·elarle ptt la richiE111 
della privati n, l..a perfuione Yicne nggiunta in uguito, u fOCO a poeo, ptr 

illaroro che, sotto In protezione del brevetto ottenuto. fa in seguito J'innt~­
tore att.orno ulla propria inrentione, ment re cerca di otteuernc l'a!tuazi~ot 
Jlrn ticainduilt ria le. 

Ogni miglioramento cosi ottenuto, a n1ez:r.o dtgli attl'sl!lti coml•ltthi !•Ilio 
HnireagJ:iuntoal oontenutodella pri1•atriee principale, ed attenerne fJrotelioor. 
Qul.'sla comincia ool giorno in rui si deJ105il:1 la domanda di attel! tatocun­
pletiro, e segue il oorso della pri\·:1tim prineit.ale. 

l,':!.ltesl:lto OOtllplcl i1·o è definito dall'art.!) della legge suliP Pril·atiYe iD­
dustrial i, ooruo quelloeheposS(Inoottenere •l'autore di una inrentionto 
• soopert.a munita di priratil'a eoolorocbehannorau:.adalui,perunamodi· 
• tic.uionedaloroarrecatttalla scoperta oinnn:r.ione J•rineipale • 

La più gran parte delle le):: islazioui estere attuali COmJ,rende ques ta forma 
di breretto, essendosi quasi unil'et"S!!lmente riconosciuto, che la perfettibilitl 
ùellc inremioni ll(! r me:r.zodell'e!crciziopraticomcrita di eS!;erttutelataic 
modo speciale. l.e leggi di qualclrc Stato - come l'Inghilterra, gli Su.ti 
Uniti, ed alcune Colonie inglesi - Jmr non ammctlendo esatlttlutnie la u<.'IWI 

rormola del brnetto di addizione o oompletiro.saneisconolaprotnione t•ror· 
risoria - detto car~at negli Statr Uniti - grdtie a cui l'inrentore gi~ pro­
tetto, pubperuncerto tempo-da!eiadodi ci rnesi-modifica relasua 
ÌIII'Cnzione e roruprendere lo modi fka~ioni nel brc1•etto ottenuto. 

l.a nostra legge !i occupa del oomph:tiro in aci articoli. Il ci tato a rt~ 
che ai completa col periodo acguente: ~ Questo attestato esknde alla modi· 
• lìc:atione che Ira per oggetto gli effetti della privati1·a princip.:~le llt'T tutto 
• il ~mpo della duruta di es!a prirati n •. L'art. 13 che determina l'ttli· 
eacia dei prolungarneoti del brevetto principale ri~pettoai oompletiri. L'art. l6 
eire fissa in r,. 20 un'unica t.aua dn pagarsi per l'ottcnimcnto. l/art. 26(bt 
acoordll ai completiYi un termi ne di priorità di ci rca sei m~i. in confJ'\111\0 
ai brereUi di rnodificatione ot~nuti da terzi. l/art. 27 che dispensa da ogni 
indica:r.ionedi durata il ricbiet.lentedell'attestato.P.finalmente l'arl.67,§ 7. 
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che commino nullità 3\ OOrnJ•Ietho • qu1ndo io tl:'lltl la modifltazionc non 
, oonctrne l'im·emione priocipalt •. 

f• geoe<i del1'1ttestato COlliJolt~iro dimostra cbt HaO mne COMef•ito eomt 
un ri rntdio allll m9~ri1le imt;()Urbilrtà in cui ai han l'rortotore di l'edere 
e creare in un 10\o istante tutta 13 aua inrtntione eomJ•lea. E cOO, oome 
ai amrniae che l'iuren:r.ione riene eaeguita - per usare una ttJ•rfllione m~· 
c.anica - utl l tiii }JO, COl'l ai ooochue che t$# I•Ub aneht uqui1tart Jorote­
:r.ione ••tlltm]JO, e non nel solo isllnlfo io cui ai inoltra la 1rim1 d(·JDIOdl 
dibreYetto. . . . .. 

O.neetto quetto che JIOrta 1 considerare un lll~lat.o t ·~D(IJ4.1e e tutlr·l.· IUtJI 

eornpleli1·i oome un tutto unito, rome se le 1~r~1 dttentte r1et comJ·I~n.l fos· 
~ro stato effeUil'amentto rontfnute nella deacnucJDe dtl b~ertt~(l IJ~Mrpak 
Salro f'OT la decorrern.a della r•rotnione che: l plnguardra~tl ten:l.l•ttnda 
p~r O"ni elemento d'inrenziont la dali m CUI KJO rttrne tft'ethumr11te crtat.o, 
eire 1~ dala. di dPpMito dellt ~iogole domaiMit. 

Se si oon•ide ror. no e si confrontarro fnloro brtreui • .. cui ~vrro annei!!i dei 
oompleti\·i e brerelti ooottneoti tuta la to~lalltl. del/ r~r~Dtl(lfJ~ ~~ella. de­
scritione originale, si ~ub trorare la t'OIIffflna praUet, dJrtl quur mattnal•. 

di lqu~nto ~~~:~~e~nn~ a•l un brertlto rtgo.larrnellle elabor.lll, bf.'(int q_uui 

seu;;re e:n concetto un~co generi~ ?el quale •'mfo rn~~~orog;::~~Jr1::;~.~"! 
Indi Jla!-~1 cnn de_ll.aglr a mttenahw.re questo~ ourt sono «<UlJ>fest tutte 
che JIOS30UO diffeme anche molto fr.1 lo~. ma.CLIJ ·e d' lblii~i del· 
nella linea gen('rale gi!l tracciata. 1 ~ uHl~tOlll ~artt~e=~ri 1ehe la oom· 
J'inven1ione, nella quale_&i pongooo 111 1. 1~ra:t~ri di brnctlibilili.Taoto ptr 
pongono, e che hanno d1 Jltr k! ~~esse 1 

1 
o(' t le forme lpKia li di attua· 

l'ioi'Cn~ionr genericamente et>~plta. qua~ 0 I la deserizione 1!Clama la 
zione e J~r s;:li elementi i:lt'llatr che la compon!!OOO, 

protc:r.ion~ industriale. . J . . sla esseazialmelltlntllat•r«SU· 
La ragion~ di ques.~. fQtlll& dr ~~~:7-arte migliore dd/a lUI iuttrnitllle. 

tione che de,·e mare l mrentore .Jitrt sfu • alla r·rolniol.f. !\(oo di ndo 
che n?n _~rmpre eg~i sa qu~le 113

• no~i u~l{illl'tntiooe a «.JICtlto ~~~to e di 
i nfat!iJ'lJm,:n\OreSICfedetn flOSS~ f Jii05egU:I.OOpGitbeoeJlegr.~ndr 
grnndo (k)tL::lta, mentre il tempo e_a P~~ r~n nuora, per estl!IJ•IO, o 1~r ù 
linee l'in1·enzioo~ è senu nlort. ,:: nlore qualeuaa delle forme d1 ese-
110]3 non altuabJ ie,- mentre ha Jr 

1
.• • Jolrtieolari e an(ht 10l1mftlh· 

cuzione da OS50 descritte rome _semp ~cl etl~otali co~e 14 rti minori td 
qualcuno degli clementi deJlaiDI'tOliODe p , . ,. 

a~lit'easi il brevettalo abban~ool ltiUe~r~:e:~~~~;::~~:::,'!:!l~;: 
, enzione r:r.std~neo~ conoeJ•ill. ~~~ ;:~:~.o. 
ha tnOcitr:tto d1 resiSI.erealla P 
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11 ooneetto unico generico da cui parte la descri!ione Sl'rJt a deUrmiftart 
l'unil!l. d' ioJenzione richiNta dalla !egRO per la cooce!Sioue del breretto,11:a 
la prott>zione si estende a tatto il contenuto della dese~izioBt. Cib è, 1i IolM 
rlire, onio, eli è del re.<~to gi~ 8llltoalfcrmatodalla Magrstraturo. ~f ol to espi;. 
cita è per esempio una unteuu del Tribunale di &lo~na (brevetto I'Of!g;c.Ji 
- l tl6 gennaio 1896) (l) che contiene In seguente affermaziorre: • Uo'i~~o 
• Jenzione pub con~tare di diverse rorti, ed ognuna di IJUe&k parti, ~urcbt 
• riv1!$ta i carotieri voluti di brevetti bili\.~, è J!roteltn swgolarmente e «rm· 
• ples$ivameuu. Ci•) nncho ljuando un.1 delle parti èindiutanellodeseri1i«<t 
• come pitl importanti' delle altre~. 

Il oontenuto di rm atteatato C<llnpl~tii'O, ho, ~ de1·e :rverc, gli stes~i rant· 
teri di un caso partk()htre tll'll'inventione, oppurt di uncloncntoeompontutt 
di e~sa. L:1 nostro legge definisco• inf.tlli tale contenuto come una • modifì. 
i'.ltionedell'iuventione •, altro leggi neparlauocomedi uu.pcrf('l.ionamen\o •; 
in ogni caso ~ modifiratioue • o • perf[ .. .lionamento • soul) st'lllpre o casi flolot· 
tieolari di qu11nto primnède~critto o nuovi ('lementi dell'inl'('ntione,in ~li­
tntione od aggiunta dei J•rimiti1·i. 

Sostantialmcute,dunque, lad~ritioneuuieadr un brcHtto prerosuLito 
in forma completa, e il comple830 delle descrizioni di un l,renUo ineompltlco 
e ocnnpleti1'Ì annmi sono la stem CO"ll. La dift'erenu ~ta !Oio nel tempo di 
~eeuxione, il che non porta ,·ariazione alla SQata nza. 

Gl i articoli di legge chesirifHi~noaicompleti,·it:chehoeitatopiùso~o" 
nonhannotuttiugualeimportantainrnpportoall'influenz.acbeessi~l 
e:.ercitare sui bru~tti e~istenti o anenire. 

L'art. lG Ira puro earnttere fiscale. L'art. 27 si riferisce ad una formahtl 
della dnmanda. Ol'lia di r.er sè 8U$!a. L'art. la ha pure carnttere forruale t 
fi~le semplicernentc. L'art. 2G stabili~ce un vantaggio trnn~itorio a fa1·ore dtl 
bre,·ettaw, quello cioè di arere, per cir(:l sei m~i . uu diritto dì precedtoa 
sulle sue modificuioni alrini'Cnzione che eHntualrnente f~«ero uguali a qutllt 
fatte da altri. Tu le vantaggio è urm conferma del conceuo ehe iLicnt ifica il et~ID­
pletirocon il bre,·etto princip:tle, poichb sta bil i~ce eire per un certo tempo. aotbf 
inrnpportoallndataidueatte!llat i hanno identici elfetti inconfrootodti 
teniperfezionatori. 

Questa dispositione ha acquist.1to una irnporlanUI spedale particolanntott 
in qull3ti ultimi anni in cui, per l'estendersi delle Con,·cniiOni internaziolllli, 
l'inveotore straniero ha acquistato nleuui diritti che gli cr('ano in llalia uoa 
posizione privilegiata sull'ini'Cntore italiano. Sono questi i diritti di priwili. 
gra1ie ai quali lo atrauiero pub ottenere una [1rotezionepronisoria in Italia di 
dodici mesi- e anche più per la Germania- prim:t di elfetluare la domao41 
di breretto in Italia. Durante questo periodo usopublibframente laronnt 

.•. 
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Pouillcl, ~nJoeui il br&l'll llo principale sarebbe il tron~odi un•lbtrodi 
cui i rami sono i u rtiftcnti di addi1ione. Cosfcchb la morte del hoMo llt.t 

pub a meno che condurro alla morte dei nuni, In Germania inveu coma i
1 

Austria, in Delgio e altri Stati, la solidarielfl. del completiro col [lriotif•lt 
Ìl limitata a cibehe la duratn rlel complell1'0 non pub e«Were quella dtl 
b~Tetto ori~:inario. Se questo si annulla o decade per causa di1·eru dal m

11
• 

CDto pagamen to dello annualità, il comrletii'O rimane in l'i~o re e tubtn111. ia 
tutto e per tut to mi brereUo prineip.'ll~. 

Come aliano precisamente le cose in Italia, mi pare ::tltualmtote dillicilf 
il dirlo. 

Questa questione, come luUo quelle sulla pro1•rietà indu~ tr iale, I'UÒ ~sm 
tmlt::tla sotto duo punti di riatu che chiamerò l'uno tecnico OIOSfalrlitlt, 
l'altro rormule o legale. (..'ade sotto l'::tspeUo tecnico molto di quanto si ~detto 
Jll'tcedentemente, a che d hll mostrata como soalanzialm ente un an ittM di 
oompleliri e brerctto principale sia una identica CO!a (On un unioo brtTetlt 
principale, '<'rtl'nte sopm una inrenzione complma. Su tib ~no ,J'a~rdo 
anche i legali. Il Do3io dice, ('1ft es.: • l..::t modificazione ((oatenuta utl 
• oompletivo)-si considero como una solcosaoolla scoperta princirale • (l), 
~: ancora: • l .a ntodilìcaziou(', quando è opera dcll'innnlor('. si idt ntlfica et!J& 

• inren1iona principale, ed è considerata un ~omplemento di IJU esta • (~t 
Similmente il l'iola Caselli definisce i completil·i come • ··~ttll.!ioni. t Om]o!f.· 
• Wmenti dei bre,·etti prineirali • (3J, 
Gon~gue da cib ehe identico tmlta.meuto dovrebbe tl. l"trni nei due ea!i. 
Orn nel c:1so di 1111 unico brevetto principale si è già 1•islo come ogDi 

~rteehcem contiene è protelllt • comp!essirautente <' singolarmente •: 
esiste cioè la po33ibili tà ehealcuue di queste parti pownovenire diehia11.~ 
non brereUibili, e quindi per e38e il bre,·etto non abbia ellicacia o sia nullo 
od abbia inrtce ellk.acia ('lfr le altre parti. Cosl ancora il brM'ttto potrebbe 
decadere per certe parti, p.es., per mancata attuazione (art. :;8) e restare io 
vigoreperlorimanenti(4). 

Lo stesso dovrebbe quiudi &uccedcr~ quando si ha un assitmc tli breretlot 
rompletiro. Si dovrebbe cioè pre5Cindere dalla oonsiderazionetlella qualitadi 
allt3tatoin euilorariepartidellain,·entionesonodeseritte,es:nn inareogouna 
diques toparti,edapplie.uel::tnullitàoladecadenz.a::tquell e fra~the 
ri possono essere incorse, conservando l'eHka~ia della prh·ntim ~'~''le altrt. 

Una diYers:& oonclusiono ò. e1·idcntcmente conlmria ulloscopopercui i com· 
pletiri i'Cnncraistituiti. 

Se le rnodifica~ion i o perfezionamenti contenuti nei rompleli1i fossero Jtati 
DOti aiJ'invent.ore all'atto della domanda originale, egli li an ebbt oom(oftti 

(l) V. Jlosro, f.t L'rivafi~e bulusfria/i Pld diriffo ila/iaPio, pag, 16:!. 
(:!) Id. id, iù. itl. pag. 100. 
(3) I'row. 0A811LI.I, I IJirilli dtflli lm:enlori, p,ag. 5 1. 
( ~ ) Cfr. Ro.~ro, l. e., pag. 291, 298. 

u PII.OPllllllnmcnlllAIJI 

inqueslo, senmalcunaBpesaadditionalt. l1elrattodtliuo ritardo a Sr»­

prirli, egli p:sga ÌDI'tee una laiSl in pill, td il paglmf!lto dt qu~ta una 
per cosl dire rl ritardo, e pone l'ultimo pe_rfetioumtato 1 fianco d1 quelli 
eventualrnente giàdeserittintlbreJettoongrnaleederel'riXut1.rgliidentieo 
trattamtnto. 

.·. 

l 

Il 
l 
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. ·. 
Indipendentemente dall'interp!'l.'llllione dell'~rl. 9, ai prnentano :altri moli 1i 

j~t r sostenere lo. solidarietà auoluta d~l fOnlJlleiÌYO tol breveUo prindp:1le. 
!.'uno si ronda 10pra la regola generale dHl. l'acu•sorio 1egne il J•rinei· 

pale •, e aa ne deduce ehe il completh·o, rh(• t• a«e«S<rio, ntJn J l u òsuS'li~tere 
IJUO.nolo l'atleslato originario, che 1:1 prineip:tlc. et ~a tl't>:<istt·rt•. 

Or.- questo ragionamento si dimo..tra Jeg~~:(lro IJuondo ~<i l"'n•i th11 la qun· 
li tà di • accessorio • ad un completivo non lil!lll pre si adana. oUoti in molti 
ca~i, e precisamente in tutti quelli che inlere~otano ho qn•·~tiGul', il completiro 
sogtantialmente ù In Jl.'lrla princiJillle dell'invenzirone.(lnnlilil·aro•ilcompletlt o 
di accessorio solo perchb \:1 leggi', per n('<!e~ili\11 di p:nola, hJ. cllinmatn prin­
cipale l'in1·entione conlt>nutn nel ùrevetto d'origine, ~i <.~ tra!<fonnare in que­
stione aemplicemente fìlol()f.(ica una qul.'!ltione t he illl·e~e u in sò :168tantial· 
mente importantissima, è fare un tort.o alla JITOpridtl. iudu~trinlt·. 

Del resto bisogna <W~SerYare che In um~1ima get1erale filata. oon ~cri t\.:1 
udla. legge sullt' printin•. non ù nete'll!lariomente llJ•!Ilit<~bilt• in m:.U!ria di 
brevetti. Anzi esn vi\•ne gifl contraddetta t]uando ~i annue\!!• che una J>:~rtt 
aCCPI30ria di un'inventione, d!!ICrÌtlll nel bre1•etto jltÌilCI IO'lle, ~ pratella per 
aè st.t>ssa • singolarmente • - oome dice la wpr2cil:tt<~ sententa del Tribu­
nale di Uologna - e oon segue peròò le BOrli della J~<~rle • indirat.'l ~ome 
più importante ~. o principale. 

Un altro motivo !i arplica specialmente oi (:l~i di nul\itù. t' oonsistt nel­
l'affermare che un brevetto nullo è come non mai l'Si~t ito, quindi un com­
pletivo, appoggiato ad un brefelto nonl'!liStentr,nonpubesso~temsu. btere. 

tlqui aoeom si forr..ano le cose. Non è verocheunb~vettonullosiaeome 
non mai esistito. Esso ebbe esi!U!nta, BOlo manro di espli(are efficacia. Ed a 
questo proposito bisogna ttner presente e di!tingnere i due elementi eswn· 
zial i cheeostituiseono unbrevetto,elerncutidisparalissimiecheappuutodo­
vendo ~isure assieme tliedero origine 11 molw delle questioni che si dimo­
strarono le più difficili per gli inventori. 

P~iamo anche qui dellOminare questi elementi, l'uno formole o legnle. 
l'altrotecnicoosostanJiale. 

L'elemento formale è costituito da quella partedclbrevello che JltOI'il,d irei 
:uni crea il diritto giuridico di pri\·ati1'a. ed ~ rapprt!sentato dall'attestato. 

J:elemenUlsost.anziale è invece il contenuto tecnico del brevetto. l'm,·en· 
1.ione stessa . ed h rappttsenlltto dalla deteritionc e dai disegni. 

L3 relazione che corre frn questi due elementi è lm Jlrotezione giurid ica 
che l'elemento formale procuro al sostanziale. ~ l o pel resto le loro esisteme 
ai po85000toosiderare come indipendenti. 

L'elemcoto formale esiste quando tutte le formalilk preserittedal\a legge­
domaoda regolare, pagamento delle aooualità, prolungamenti- sooo ademriute. 

U. I'KOPII.J t:t! IMIV~TIU.U tì8 1 

la~::::~:~~~~ :~;:~:~e i~i~~~a:~~~e l~,=~~lt~g~ :~~:.i - oori ta • 
Il breretto cons1deratooome tttololegalt, esittt~e<mtore,quandotsiatt~l'~ 

lemento form~le. Quando t~11te a~~the l'elemtoto IOSlalltialt, alllll'l l'elemtnto 
form1le e~erctta ~ ~~ 1'!:!0 b lUI uiont protettrict, t li ha un J.revetto nlidn 
81' in'r~e l'el~mento ~tanliale non Mi•ll', l'eltmtDtll formale pur suui•tendo: 
e.1ercita In ~ua J•r oll-t inn~ ~ ~~ nulla. e li ha allora di) tUe dietai un l.n'l"~ttll 

t()l!tllntialnwnl<' nullo o ~~r.~taorialmtnte dmduto. 
l'el ra'IO dunque di rui d Ot.cnpiamo, po$Ìimo I'OIICiodert cbe la nulllti 

o iueffieacla sostantiale tlel hre,·etto d'origi11e JlllO esdude afl"a tto tht 1111 

t(l rnpletivo,introdueen•IO uel bruetto un cltmentoaoatantiale brerettahile.ri· 
vel"':l i sorm quf'l'to In protft.ioue dell'elemento formale d~l brerctto ehe. ~ur 
sui'li'!tenl\0, era rimasta floo allora inO!<IfrfBta, truformandolo per la Jlll'U 
nuova in bre1clto compl~to. nlido. 

l~ cib riSJIOUdP anche all'obbittione di ehi volesae dedurre dalla lettel'l 
dell 'art.!}, che · gli ell"etti della prilatifiJ'rioeipole • t'iitetial toffil•lttilo, 
.ct-'"J.nO erident..>mtnte di au!ISi~te r~ n~l ~ d'annull2meot.o o deeaduna d~H• 
priv;ttin. Qu('>otÌ ell"elti inrece, 6ndtè rimane iotaWJ l'eletntnto lfple ddla 
priuli\'3 ori~o:inale, rimangono inall.orati, al> po!lli(iOO "'lbirt diminuliooi J'*'T 
f>itti eh~ eolpi-oono la ~taora t.eenir.a dflll priutin. 

Ili>! rl.'~ln que<t'ultima obl•inieooe fi mo•tra anrh~ !*t altn pn'lt 1~ 
fon•latn. poid1f. è tl'idrnte ehe le parole • t<tende alla mod11ieuiODt gli f f· 
fttll della priratira ., noo nnoo in!.ne 111 kD50 materialmentf riruetw, ma 
llf'Mi nel sit;nifi(ato generico ehe gli atte~~tati eompletiri 1 l'll~ggono le mo­
difieuioni allo sW;<O modo ehe l• printiu ptOI"&"g•lDO 1~ tnr,mi<oi, ntl 
limite di rlurata della printin priiiCipalt. 

! i 
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J:argomenw capi tole aocellato a ravore delta nuOI'I maaima merita di 
essere riportato qui, poichil tron. lmrnedi1 la applicuione pel Ci.SO che ci oc. 
cupa. f! la Cassuione di !torna che lo pronuncia in una sua Al'nlenu deii"S 
gennaio 1892: • Non il dato al Giudico di pronnn1iare nullità ronnali che 
odalla leggenonsianoespr(>S!Ialllentesancite ... , illl'f,(il loloreiUtleprivatife 
·industriali non tmlaseia di indicare da ù , e con chiareua, le rorme che 
· egliritienesostnllliati ecapacidiprodurre nullilà• . 

Om, l'art. 67, a cui allude la citatllsentt>nz.:a, indica da lèeconchiar('lta 
~m u~i~ caso di null ità specialmente applicabile al complotiro, o ciot quello 
m cm 11 suo contenuto non COIIC(!rne J'inremione del brOI'Ol\0 ò'origin~. 

Alfermnre quindi la uullltl't tt'nn COill llletii'O oome necessa ria con~eguenta 

•lolla. nulli tà del_la privativa princij~'ll e è arbitrario, ed in opposhiooe rollii 
IIU\SSHDR test/l TlpclTiata . 

.·. 
Prob:lbilmente la tendenta ~ ooll tgnre int.lissolubilmente completivo e bre­

,·ouo principale dcri1·b anche dall'esem pio datoe:i dulia Francia, sulla legge 
olellaquale Hnneappunlomodellalalnnostrn. 

:\la esaminando gli articoli delle duo leggi the si riferiscono al nootro easo 
!ivedecbe la nostrn . pur ri ]•roductndo l'a rtkolo rranccse, ne modifirò la 
forma in modo da pemleltere l'interpretatione più libenle da noi data. la 
quale è assolutamente impos•ibile nel lt•to france~f'. 

Questo inratti dice letteralmente chl' i brentti di addilioJJC. o eompleti1·i. 
~prendono fine • col breretlo Jlrincipale. On si comprende comeda1·anti ad 
una esprmione così t.'l!....,.tiva n es..~ una dife~ dei completivi sia più poss1Lile. 

E le dolorose oonseguente di queno lttJto di W!e si fe-tero tanto sentire in 
Pmncia, che il eongre6SO di Lilla della .JI .uociotio11 Frortruiu JH1Ur lo 
Protulion de la PropriiU f lldur lr-itJlc, ~1JreS3e all'unanimità il voto che 
fra le modificationi da farti alla legge froncese, se ue comprendtsseunaper· 
meltenteai oomplelh·i di sopranii'CJC ai bre1·etti principali (1). 

In Francia , come si \'Cde, ])TOI'OnO il bisogno di mndifieare la legg(· per 
rendergiustiziaedimpedirecllel'im·cntorenationale9itrol'i nel suo paese 
in unostatod'inferiorità in con fronlOallostraniero. 

Da noi le cose sono a miglior punt.o, la leggo preslandovisi ma stessa. 
senza modificationi , e quindi da sperare che la gi urisprudcntn procurerll di 
buon animo al paese un beneficio, pel cui ottenimento i nOlllri vicini si pro­
pongono di scuotere Governo o Parlamento. 

Ing. ~lARIO CAPt!CCIO. 

( 1) li Congraao emi&e il voto ~eguen t&: • La nulUW d'un brtvetpou r d~ fau1 4t 
noll•e&lll~ ne doit paa entr.lnu de pl ~in droit la nulli!~ dtl certH!eata d'addition, 
ai ctu·ci renfennent 1m perfedionntment rétl et broretablt • • llelatore li. H. 
J OIJI•. - V. Jkwc I nduslritllt, 28 giugno e fl luglio 190'2. 

L' INSIWN H lEN'l'O INDUSTRIALF. 

I LI BRT DI TESTO 

cd il co rpo insegnante delle Scuole professionali d'Italia 

lntrocluzlone. 

In que:st.o ~f't".OIO di pro~rwo llCientifioo e IOC:iale. le conditioni anennali 
dalla classe operaia haooo ridliamai.O l'atuoliooe di tutti soll'i~~~tg~~amtllto 
industriale del Paest'. 

~ oon et~itioni. eongrfGi e mostre didattiebt. Ji è «retto di promuo­
•ere le atli\'it.à ioduJtriali. !timolabdone l~ tntrgie lateoti, assieurandosi in 
pari ternpodP\Ieoondiziooidellescuoleprtp:!Sl.eall'imtpmentoo{lfraio. 

Sarebbe troppo lungo e perfettamente oliolo enumerare tuUi gl'J~nve· 
ni, nti lament.atiediscuui,per tali ICUOlt, a propo!ilo dell'tt~iuooe di 
Torino del 1898, di quella di Parigi dd 1900. delb. mostra dida tties a Rolua 
t.l el 1001 e dell"auuale etpo!litione di Torioo. . . 

Mi limiterìl, quindi, nel l'reseole scritto, a_uolg~ aknne.rult 1det, ID 

due quistioni t.li cui poco o nulb. si è detto 10 tutht oo~g res~n,ec~ea~rer 
mio .sono da annorer.lT!i tm i prindp!li fittoridid~dunulod_eiiJStrutJote 
operaia. Trattcrb quindi delll n~!turo N«fM4_rio ogl• .' " ugiWNII dtlU stiiOÙ 

cf .Arti e Mcstitri e dei libri di /uloadaUt )~eT 1.al1 scuolf, 

§ 1• - J libri di te'J tO. 

La mancanLl di buoni libri di tes!D in I talia~ la~eatat.a ~niOlontll'io­
segnameot.o opernio rua auehe ne\l'iD!eglliDltDto teentC:OIUJI:fnore . . . 1 

La nessuna im]\O,rtantB cbe si d~ ad ~~~ li:~or di~:::::~;!~;:, ~~ 
tuoro ello es30 praent.a, il ma~caru.a dJ ~ 11 ~d'f traruo di libri adatti 
lecauseprinci]'•liseoonleuntcht,JlfrcuJDOl lt 

1 

perl'in!eR'namento. 
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l 
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Nelle acuole i odu~t ria l i , la mallCanu di cu i 80pra dipendeandtedalladif· 
fi coltà di trorare peNOoe valenti che ao ne occupino. C<tlui che per cultura 
e ingilgno potrebbe fare 1nolto bene, wpre po!J ii ele\'lti e diadegn2., J,er cosi 
di re,di seenderetlladattarsia«erivereperallievidipoc.arulturu. 

Certo, si sono uut i pel pa!I:.<Qto 001\ i!t~im i eo~empi di 8dtntiati,eht, pudare 
incremento all'istrmillll lì operaia, ai 111no p!lf!li a Jcri,l'te voli(ariu.ando la 
adenza : ('d i libri del Por~celi'l, ·lei Ut,llembachtr. olPl J)upin, MI Bali t del 
nostro Sel\11 rimangono aempre dei capolavori ole~:ni di tali mnt••tri, t ch" 
mostr:mochiarnmeuto In via da st·guirt' jler t:tli Ojw>re. 

Ma oggi, tali libri nor1 ~ut•biX'ro più utilmeute lll•Plit:tti come pel paAAatO. 
La scienza evoh e: 1 progres.<~i del li• IIII'Cilltnic:t, dr•llr• h·ruoln~in ,. olelll' seil'llM 
applicate in genere, i nuoli proto•s8i di lavora7.ÌOilt', i llliOI'i rHetO<h oli estra· 
ziono, i ti pi recenti di wacchine, le uuo1·e ener.:ie ~COI'Hie lHnmo trosformato 
tutt.o. Sarebbe irri '!Orio in~t·g u a r~: oggi qutllo ehi\ I'HIS(>gnaltl n~:• prmci111 i del 
deo:trso sewlo. 

La ~'rancia, la term clns.~iea per i libri oli te•tv, Ut!){i •nall o:-".1 di buou~· 

Opere. r:oncitlopedia del Jloret, che ha ttllltO :liUtata l"i~tfUtiOII(' 61·Cr3Ìa llt'1JP 
sue diverse m:.nire~t.uioni. non Il 1•if1 all'alten:l dei ttiiiJii: \:1 ~·ol1~7ione dtl 
Ornnìgny, ~ome l!"! altre, dà idee t•ot•ltO \aghr ~· J:~ntrichP. 

L'Jioepli. da noi. lleJ:uendo li1 l'ia dei libri franCl'~i. hacre<~IYC(•Ìl>noi ma· 
nuali una vera enciclopedia per l'operaio. e ~enz:• dubltio 11uò du·si il bene· 
meritodell'istruzionellfufwionale. 

) la i libri dell' ll (~pli in Ull rumo, I•Ur non negando ad ~i i molti prt}:i 
che po.!!iedooo non rispondono btnt' all'in"t'gnamento. J.f'rc!.C ~··ritti semprl' 
dn JIE!fl<l)n!' fuori po~to per l'incarii'O ''""unto. Quelli di cultura '1-o:ei:ll!.'. J• t 
tema di non cader nt>l lt'<l ri l'(l, !lOM ~t:1ti rutti ('(llll]•ilan• •la pe~n(' - mi 
si lasci dire -trojlpo pratiche. Si è ;tndnto per tOn«Pgu~nta nell'altro eccesso. 
Quasi sempre il libro è ri~ultato una raccolta informi' di !:•belle numerith(' 
e di regole pratiche molle ,.OJtt> ernpirirhe. antiquate e h~rocche. SJ-e!"'" 
errate; un complesso di50rdinato. orritlo nella forrna.\·ntnooincompleton~>ll:• 
SOSUIDUI . 

Ci sono manuali scritti in modo da riu~cire inoompren•ibili. atteso il loro 
periodnre, non solto.ntoagli optmi ma anche a pen10ue molt" pi!J colte! 

Ecoo, forse \"ado erroto, rna a f:m! il libro pel fucinatore. mi parechem•u 
sia proprio sufficiente C!!~cre un c:1po fucinatore. BptMIO già ~ ripo~o. 

A detto autore mancherà la forma, non aapr!\ disporre la materia didatli­
camonte in modo da poter e•~ere fucihnente appre.-a: egli hporrll le sut 
wgni1ioni. frutto d'imitazione, come Il' a\·ràimf<irule.cioèsenz.nne>-•••logico. 
se11Ul wntrollo di esattezw, e qun~ i cerltlrnentc rin~irll inoomplPtoPd ineom· 
prcnsibi le. 

Che dire poi di quei libri di scicnta, scritti tla uomini. •1iriarn6 cf'<') tH'­
rici, molte volte eminenti? Un libro di mccc.1nica o olil'ltttrotecnica<li\"fDII 
un piccolo trnttattllo di lisica, adatto per 1tndenti ginna~iali o d'i~titnt" tfo· 

nico, ma cert:lmenW inutile per gli operai. Chi e nbituo.to alla furmola ma· 
letnatiea crede di a\·er trovato il \'ero rnetodoper\"insegnamentoaglioJ.erai. 

L'ISSIO!'fUIIlfTO IWDUITI.I.lL& 

quando~ riuscito a d:~reledimn~truiGOiooi J•rimielemeotidit.ale&cieiiU.l.la 
quanto ~ lonltlno dal vero! A 001tui, panfruando la rispocta dell'oomo reliu, 
1r potrebbe dire: ~rcat.e la dìmoltntione? ma 110a occorrono dunountioni. 

!.'esperienza oramat ha io§Cgnato, ehe tuttelerohe ehtlirogliooolttinre 
libri di &eienuadatti per operai, bi10g11a lSIOlulament.e riMrrere1l metodo 
analitico o aperimtntale,oon la r~eo IIISiidio d'e$tmpi. 

1/appare«lrio stampa nella rnente dei gionni delleimprc.ate, che flllno 
ri tenere quanto 1i spipga; ed ilmetodoaoalitico,ewndoquellowb'\l)tonello 
1ril uppo d'ogni ~eienu. riew> 11ib faeihuente COIII)Jrtn!ibil~a menti .,nmitin. 
11 metodo sintetico vien dopo: eD>~ fatto ptr meati colte aneue a gene· 
11liuare. 

1<: so si impiega la fonnola in tal J:(enere di libri el~m~ntari, em deu 
u n ire unicamente C<lme lingua~:gio mmOO!ico. per ~invtinare quaith• Jlrin· 
eipio già rt~~o tompren.ibile ooll't"'perienu e ma~:ari coli"C~~empio. 

Sono d"opinioue, che il l"e«hio insegutote d'una &coola indu~triale tia Kll· 
tanto colui, il quali' ti trovi lll'lle tondiUoni più fu~reroli pe-r ICrim-e un 
buonhbroper opo.•rui;quaodQ~itralla.~s"intende, ditnaeotriehe~TTIDO 
sempreltU.lllto.I\'"\"I~D<!nella fila reall', la quale si agita e si rinoon al dil!a 
dellt> mur:& o~CGlastieh~ e che a llt((ln.Ja dei )JHigre; i d.tl~ indu.tnt, ~olmo 
le loro \e-tioui. in llll)l\o da furnir~ all'optraio le coguiti<ini ad~tte. 

Chi ha Ìn"'('gnato ~r molti IDIIÌ. thi Ì' 1t.ato l O:·IIUUO di Optrli eJ ha 
mol~ rolli' sll'ntato JIPr renJue oomprtosibile un d1to ug•·tllento. ani1 
aequist.1tn \'(.o;Pf'rienu ptr ~pt-re l'ordille e la forma J•ÌÙ ldltta r.er ~re 
inteso, ll\'ril appreso dagli Jt~i giorani i loro biq"ni,, per~ ~~ dornaud1no 
sempre al maP><trfl, ~pecil' •t si tr1tta di !ICu,le serali, le ~g-ron•.dJ quanto 
loro pl~-a sott'orchio durante il Riomo nelle (lf6cine. efOilll<tOOOJDtal modo 
il vero indice tle\la mlt,.ria. che l"i nseg.oaote~obbliptoa nolgm. . 
~rto non i: mollh stmphce fare un buon hbro per O{'erti: c'~ gran pen· 

co\o,\itra!mO•lareecadereinqua\che~ 
Oinìcoll.à di form:a, di dupll"itioui e di esatta ~nu drgli arsc.mtDtl 

•i .~~~t:"~;~:i:,:!~~:c:~r~f:u~~~:01'~~ ::~:~~rime uD lillro. di macdu~ 
termic_h•' per ]e no~1re scuole •\"Arti e_ Mtstieri. da eui ~DO 111~:~ue~~:''! 
macchtne a 1npor~ e a g~J. Porse, eht ~ ~ ~~tto ~~alli ~m Jiu dffi:ri· 
noiCCnll' di tali rondulton. crtd~rl che ba~t1 hmttlrtl i' . V. 
tione degli org:ani, per f:ar c<~mprtndrre il funtiooamtn~ :~ ~·:::·t~ 
~~~~~li r;~:~~~:::c~i~~t~ ~:l~~·~~:~t(~~!ut~ r~n!~:f. ~rei! modo di tTit.arli. B 

questa parte l! o.m:or più difficile. . . . · che I'K()bO dille 
Parlo con C<lgnitione di uusa qlliodG dtoo cile 1 g~o~:;· a retti6r.m pra· 

~:~~e~~~o~ent;is~~ft:!:~~;, 8! ~ro~:7t:~~~~~~~~~:otore a gu, che~ r~ 
fermato tJC r qualche iooon1·enient.e 110praneouw. tcb" ba bi!iOj;DOIII(ht 

Oltre n cib eas.eodo l'operaio colui che IDOIIIIle ma ~~~ 
di tutte le regole di mootaggio, 0011 etwpre facili t5-Jdl 
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Il libro di ma~hineperl,"o~raio,quanlunquf!sent.~t ealcoli,preuntaoon­
pertanto molte dJnlooltà o nelnedo oouo~~eenu spteio li in c/1i lo l(:rh·e. 
C~a dire poi d'un libro di t«noloria meccanica? Non à piCI quella che 1; 

1tudu1 ~~ello n~lre scuole per Ingegneri, che a'intrnttiene molto sui metodi 
di eslrazioneoauigrnndiproemidilnvorntione,dandoun i'Uto compl61180 
~ ti eogoitioni odntte n dirigere ma non ad operare. 

L:!. t.&cnologin per l'operaio è diversa. l':maubito 8i di 1·ide in molte brancl1e 
a see<lnd~ ~he l i t ratta di fondi/ori, torni/ori, aygiuslalori o fucittalori. 

1\ \ult• JDtere.uerà poro o nulla il metodo di estrazioni' delmattrialee la 
descrizione dei r?rni di operui.one. Mn al toruitore !arà invece lndi!pensabile 
~a oonoseer11.'l. nurmta d~\ toru1o, n modo di lìlettare qualunquu passo di rite. 
mglese o doommle, ed 1l 811por dot.erminare il tempo ne<:e~sario per t'legui re 
uo dat.olavoro.Aifucinatore,intermeràspecialmeutediaapcrsaldore(bollire) 
ferro con ferro o acciaio con ferro, di saper tiWlJM>n:ue scalpell i e bulini, di 
saper ~eterminaro la quantit.\ di ferroO«<rrentl' perfucinareundatoorgano. 
~he .d~re pel f~nd~tore, a ~ui poco interi'SSerll l'estr.nione della gbi!3 e del· 
l aema10, ma.md1Sptn83bllml'nte urli bisogno di cognizioni esatt.e l'precise 
11111le staft'aggw e sul modo opportuno di colnre i g<'tti. pere,·itnre soffialure 
edif<'ttianalouhi? 

Potrei seguitare mostrando le difficoltà che fincorrono nello scrivere tali 
libri (i. nunwi primi nellalìlettaturo delle l' ili, concettid inlocitàangolare, 
perifenca: co~~zetpecialiprotichepe!l"normedi lavoratione):allargare 
tale studiO :11 hbr1 per 11\odel\atore, munfabbro, ebanista, elettrotecnico. 

~ l a, sen1a entrare ulteriormente in merito, su particolari che riuscirebbero 
oziosi. a IJCI'IO~e compctenti •. a me pare che lillri veromente buom per gli 
ope1111 ce ne SlllnO ben podu, quantunque molti ~ono qutlli che vanno in giro 
con titoli più o meno pretensiosi. 

Il Ministero d'agricoltura potrebbe soltanto oniare a tale inoonnnientt 
faeendob:lndireconcorsiapremioperlaredazionedeilibri. 

J.'ar esaminare lo opere che si prtsentano da oommi~ioni miste di uomini 
teorici e uomini pr:1tie.i (insegnanti e capi oflìcine), gli uni pfr ~iudicare la 
forma e respositione didatt ica, gli altri per <m<en·are se ntllibrosicontiene 
quanto fa bisogno all'operoio. Scegliere 2 o 3 pubblicazioni in ogni bronca e 
farleadalt.are nelle ~SCuo le. Il vantaggio che se ne ricaverellbe francherebbe 
la tpe3a di poche migliaia di lire. Lo stesso oomm Hoepli potrebbe miglio· 
naro la sua enciclopedia con tale metodo. Sondi a\'\'iSO che, in questo secolo 
di liberCl. e proureuo, non è più conreniente dare incarichi di 1·endere libri, 
soltanto a uomini gi!l. in fama, il più delle rolte usurpata. 

§ 2- - n corpo insegnante. 

Si pub dire che da pochi noni soltanto si è prorved uto a sagliere con un 
certo criterio i maestri per le acuole operait, bandendosi pubblici conooni 
dal Ministero d'indu!t ria ed agricoltura. Anticamente essendo i concorsi n· 
rissimi, rrequenti le autore\·oli ed al~reltanto eiuhe r:~ceomandationi, ane-

"" 
nir~ quaai .tempre eh~ ~~~ ing~ntre a I JillS50, un ]•ittore tt1e 11011 H1ldera i 

:~:·~~~:.~d[~ .~11811'.:~~~ ~·a~tlie~~~~!:t~~~ntato, Lrigau e otlf~~era un l•to 

. Ma mollo eammin~ e'è .•~r. da fue pt"r aure un oorr..o imtgDlnte al· 
] allena d~lla p~pna mi.•J<_'IIe: ~rto ool ri(lrdiDlrt le aeuole. col rifare i 
pr.og~uum, coll.unporre 1 hbn d1 tetto e i mttodi d'inugnau'!fnto, gr.n 
ml j!:hOrarnento SI sarll ottenuto : ma ton,·indamori una fOlta per aempre 

::: ;.a:~~~:j ~:::~~~:::;::o ~r~~:"~':~!o j~o~;:n::~f d:r::":":~~::;;';; 
buon ltlnl, IIJQ t llfUUa~ia roptr{l dt/i'ogricdWrt (1). 

t!-1 il ma~tro della scuola d'arti oon ~ faeile ad efl&ert im]•f(lni~to. 
J:ahitocoosuetudinariodichiiostgnadereluciueillato ad ua&fnti· 

mento ricco d1 nuov1 ideali, ad un in~11~1to nutrito di DUOfi ]~tOiieri. A 
parte la cultura, non si polli tt.kre buoo lllltiiTO K 11011 si 1~gwo in. 
n.ati nt!l (UOreceru &ell tim~ti di abbegati<IIM!tdi apowlllto, fullri ].(etoin 
altre scuole. 

Ad alli~vi che ri arriuoo di ura, uaothi da uoa gior111.ta di \uoro. collt 
mani nere ed incallite, in lottA col ~11110 e fiOII]~rtanto \.loto atttntlalle 
vostre spiegazioni, do.-ete alla parola eh" illumins Jggiungert qutllache 
ineorag!(ill e solltu: alla nltntl del ml"!itto a«<pJ·iare il ('uore di padre: 
bandireil aussitgoe2tt.edr1tieoel'auller1&eftrit.ll,allargandolalaionf 
oltre i limiti della scuola,iu5tgll1ndoalla burna1Dt"be per ria.u lipte-­
senta il ca•(I.NQn ali mai un buoo rut~ro. rhi non attribuii!« alla 
prQ]•ria opera di modetto inwgnante l'imp:nunu di un& oobile mi,.,iene! 

Ma, d'altrnpart.e.seèn~rioall'etionar~igliallitlitouu,odiLuonie 
oolla dolcet-1.3, e indi,pen!abJie instglllre in modo ehilro. «rml'renEiiJile e 
utile. Quelle menti, diciamo C(lf}. prim1tire, OD po' tarde Id apprendert.oon 
pertanto sono esigenti ed inoootentabili. llannoinllllOillftltimtntodtll'oti· 
li t.'l e guai ~e s'accorgono che il tempo eh~ impitgtno allo 1tudio ritkf ptr 
essi per;luto, sia percl1~ si uolgooo argomenti non pr.tiei, aia r.trdlè la fonDl 
ne è inwmpren•ibile. lmmediatamenk la tla~ !i aaottiglia t la atuola 'i 
spopol9. . . . . 

Il nnmero degli alli~ri in una aeuola d1 art1 e mttt1en ~ proporvoaa~ 
al modo come l'insegnam~oto ritne impartito. 

Nelle ~!tre scuole l'alunno frequenta i eoni. molte 1·olt.e toltanto per otr 
tenere il pusaggio e pi'OIItguire, nelle ~liNI ~tnti, ~'ìstnuiooe:. per l~ car• 
riera che ai Jlrefigge. Anehearrest.aud~l per 1'1~,u01 heeuu !e(nletOIIoeale 

~ ~:,17;::: i~deu!~.~r:o!·~:~tori:~~i~t!~ ~~.:::-'~~:~i~~ 
un ,·alore legale qualliasi, M il dritto di pottr&tguitare gh rtud1111 ahn 
Utilnli; dolorosamente gl i sln!i industriali d•Dno aldoeume11lO 11n nlMe 

moltorelllti1·o. 

~rwli ddfirtd•ulrill e dd u.-llltl'~io- MoJ/fiJ didallkjJ. AIUIO 1901, 

pag.H. 
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i 
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Nuce da eib, ebe l'all ieYO di una ~e u<ola profe<~~iona le ne appreu.a l'uti­
lilà a seconda del vanlagl!'iO immediato che la sua cultura ricne; e<om· 
prendendO benÌ88Ìill0, ehe la IÌCt'nta Kli rÌUSCirPlJIJO perfettamente inutile, 
ae in ultimo non a\'I!Mt' Yerarul'nte acqui1lato le cogni1ioni occorrenti al suo 
mett•ere. 

BIli sfiducia, che hnnuogl' industriali peri gio111ni rhll t'II(OUI.I dalle nCIIllre 
teuole optmie, è la pro~a migliore elle t'BilO non rispondono :~nrora al J•rOl'rio 
mamlato. Se si pr~ re.ri~cono l'llpi offieiuu delle aeuole frunet~i e tedt!<CI• l' a 
I J U~ Jii delle uoslrt! scuolr, 11i 1: perchb gli atmnieri S()no 1ri il :1.1anU1ti di noi in 
tal NLmO d'iu~egnomtnto. 

Se I"Ogliamo adumtue dar incn•mento :1ll'i~tnniorw orr:rnia, hi rogna rW'IIH~ 
di scej::lier meglio l'elemfnto cll6 in~rgnp e chll oggi ln~ir• ancora n df~i•l•·· 
rare. Si Jl(ltrll. obbiettare, che ncll"ultiiUo <'OilJ.: rCSlso (l ), tnendo~i fatto l W• 
:ti M ini~tero di rniglior:m• In coruliti(ln{' ~oouomicn tlrgli im·q:UQnti dPlle 
~cuole industriali. iml'licitamtnte &i è C('l(llto il lU(IdO di aum~utare la cui· 
tura degli ~tes.~i. Certo. t"(!ll\'tngo r ienanwnte. che fC le ('l \\ed rc ntn fOH ':'HI 
stÌ Jll!ndiate nd m<•1lo irrisono come o~-:gi ~~ fa. l't' miglior~to f.,u., rnnrnr~ 
degl'iuse~uanti , sr a1 relrhe. !'i!r Feletiunt uaturnli•, J·H~on~ t.l"ll>J•le ,,iii iutt·l· 
\igen\1 cilecer(herebùtroo.lioceu Jiarci JIOiti. 

Ma innanzi tutto, Hl non erro, bi<oOgno ~erinmente PfU..cart di modificare il 
ml"ll iO ,jj f?Ì IId Ì('Ilft' Ì I"OnOOBÌ. 

Qui fa ccio una digrP~iont. Quando "'N!' il l!. llu~f:'O lndu~trinlr Italiano. 
la ,·asta mtnle di Quintino &>Ila concr)!r f>erffttamentf', du~ tra ]P hendìche 
fumionichP tale l•titutor10teu esercituesulle indu<triftltl J>at'fl',,·era 
quella 1li treare gl'insegnanti dtlle diYef!(' scuole profl'l'•ionali d" it ~ lia . 

l drasplendida,dr~o:nndilaluomo! 
Tun1 1 m.1eotri, su(driando il latte ad una stt-.•1!3 madre. aHelrLt ro im· 

porw.u nelle seuole lo stt.•so indiritu.. le s te~~e id1·t : e quella clonfu ~Ìl•nt , ,h e 
Ol(gi si lamenta uri programmi ~ ne• mtlodi d"ru~gn:unfnto. ~arei.llH.l ilat~ 
eliminata. Con questo. I* TÙ, uon 1·ogho Lia~imare rl concu10(1 libno tr~• urtt1. 
percbt: e,•itando una speeie di mooovolio nel J•r<~<lurrc i maest ri, cr~ando la 
ga ra. è fattore di maggiùre garantia [ll'l tapere o.leglr stt>si. 

• \ In, se oon vogliamo eliminare un incon\"l'Oi<'ntl', crundorre uno maggirore. 
bisogna aml ntamente modifitare le modalit~ d~i rcnrorsi. Ùj!gi que.ti lf'U· 
gooo giudicati con commiuioui di trr membri, due nominali dal Ministt>r(l 
tm profe&'IOri Mila materia, cd un lf'T7.(', qua~i sern]•r·f non illl!egnautf. r:rp­
pre3entante la scuola. In tnt modo si hanno oommi~~i~ni for~a.tll da due teorie~ 
ed un incompetente. que.~t' ultimo ~pelliO fatt ore dr fa\·ont•~mo. l prof('f;S(In 
esaminano i titoli, e certmnente, ingiustizir a J•&rte, la cattedra \"itne 3H~­
gnata ad unA persona fornita d'ingegno e atta a fnr beue in JIOSti m~gui 
di maggior entità, ma speaso in antitrsi col mano.lato da esplica re. 

Quanto diremmenteandrebberole cose se le comrnissroni Hnis.erocosti-

(1) • Coogrt:UQ dtgli itlitnti indnslriali e eolllmerciali italiani "• Torino, Ul· 
t~mbre 1!102, Rili"illa Ttcnica, anoo 11 , faac . 9, pag. CIM. 

L'UtUOS", IftS"tO Jli"DU!TIUU: 

hlil.e da ÌOgtgnPri direttori di fef8 illdultfie., r•TUifduti Ù qua)GM i~ute 
d'i!lituto luperi(lre !. ~jt.j oon li evt~l#'nl.trfl•btro di toli trtoli, molte rolle 
purtrnente ~uadl'tmet, ma rlchifderebbtro una prou d'tumt au llrga ba~, 
wictrl"llnrlfllll Ol"lll mtnl.f oon ~'~P!(>rhlll" qui tinni. •11 il tndidtlo po.tifdt 111 
oogm1iooi pruuc!Je rnrlr~J.ensaLrh ~~tll'mttgnamtalo tbe dnt im~rtirt. Certfl, 
le eognitill11Ì tl'(lriehe OC«lrrono 1ocht. ma~ fuori d~Lt.io tbtr.ttna UIIIJIIIle 
l'tatica d• oftldna llOil i pOO e.re L1100insegnante io materiaaJ·plitall, ll 
profeuoreol'unai\Cuoladlart•de~e•J>ernlrin.~re la !DIIItiYiti.inttl· 
Jeltuale nell'oftkina l' non nfll'arcarlemia: oon l i'f•l itart la lUI \foria alla 
ricercn di Utri)l'i trovati matl'nll tici, ma adoptrarla a risolmequiEtiGniJ•rl· 
ticht>. che t' ineont rano ad OI(Di pi~ WIJ•Ìn to ntlll Yita r~lt e J>~'r cui molte 
YOite oti'Orrono lt'Orie non eltrnentari di anali-i al~fbrin . 

J) ia1(Ntialllrnent.e cone~'tti tutti alfauo dir~flli si M'f!ll"riO r~n·awi!Dirl' le 
eauedrl'. Ba~ti dire che ad un proft~~~re rh rnttcanica ratiC•IliiP d'Unin11itil 
,i oft"rl andu• il JIOSto di prof~-,...,re d1 me«anica edisej!:DO dr ntattllint d~ll• 
&uola •li Arti rf,•1Ja ciu.) s\K•li3. Egli rifiutu. ptrcbe troPJ..O ((li(.Ì('UlÌOIO, Iii· 
clliar.~ndo o.la ~ ~h:'lj<J di n<on f.C -t'd~re lt ~nilio~i adaltt ]otr l'altro io· 
segnamcnto. E facei• notare eh~ li trattai& di ua J•rof~re di f~r .. a ir,,Jj. 
seta•·a e di cultura •·l':l~re (·mineati. 

Con tali crit~'ri ~i Cll'illlO i J·ittori ,Ji qtaadri in~naoti di di~w n Ju­
striate o un )Jur.-ato in fì·ic;~. J'rdtt. ... rtdi n.f«lnin•fo!'liata. 

Se i cone<•l"i fo«Pro fatti inreo ~rur-1 -3mKil'. «D «,mmi>1'•ni adoUt. 
si nn!Jbe !iòkura affidanu rh~ rl rinr•tl"lft Artlolot a JNSlo nel 100 lllMpl· 
m~nto. t~ antlrtlJJ:k.ro N••i OOJ•rrK<i intl'IIIDtrflt qn~li anni di forGU. rh• 
attrihui~no al oon~iglio dirl'Uiro Mila s.ruob, qwosi S(flfprt' cOfll~IJ di 
persont incom}JI'tenli, il diritto dr 'IJ;Inionsrt la r<:>elta ~atta ~alla rommiss:'lDf 
nel eoncoM. d.r.n•ln luo~o:o ~d ingiu•ti1ie. altu;i r faronli~m1. 

Il ;\lini•tero joui !oOir~bbe :lntht' curare. 11o'll4ndirt i tenrors.i Jttr le I(IJo,J~ 
industriali m+·•liP !p..r capi offitillf),Oit ltnttflllt K·IJO IOI'JIIO rttnLvll•·.dL 
limitart' J'arnmi·•iilnl' !llllUinto agli in'-<1!r~r.ri drlll' ~Lii:·lr q.tralt. cretodo 
CO'll una s]l"eie di l'arril'l"ll nl'il"in~_smamento. !fOftsoi<nalP t ttiJr._<landol_"•t­
lifità dei mat:otri. .\g)!iUUJ!t'ndo a <'l•) rl nugJJ(Inmtnto ~:~~-le d•. (l..nd!Ut·D(' 
economi.:a . .yrebbe evitato l" altro I(Tatt iutuPitDi .. nle rhe 1 unghon eltmeou . 
dopo ]e priure armi ndl" m'>l'ji;01mtnto indu>triak l•rtndno ~ ulrto LI 1ok Jtr 
altre cariche m•'glio rtlril,uite.~hepronedouo aotllt J-tr la loro tN:(b!ILI. 

•rennino con una Q!l!erl·uiont. È fuori dnhbio che ehi !ICril·e,. tc~ndo ;~ 
8eSl"nante, ~i riferisce ,_.,mpre alla . ' UI liC~OI~ 8 al~l ~:lim~e~a~ri~~.e~ 
scuole. dove non c1 sono le do!lrte dwr d•u~~ d 

11 
llidllf della tini. -

abbonare opcrni, le seconde per completare que 1. e t 0 In ni modo 
1

; è 
molte idee potrebbero sembrare m~;erate 0 f~~ ~o. og lts!!O di con­
sempre influfnta ti dalla natun desudtgh alhnre a un corop 

l 

\ 

l 
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disioni geograflehe ed etnograllche particolari. Scritti di tal genere 11011 JlOI-
1000 mai pretlndere di trattare quistioni generali per l'intera regione. 

Certo,però,ehewi promuovono la di!ICussione richiamando aullo st~ 
~rgomento altri aeriui di pe110ne del mestiere. DallB eontraddilione nasee 
l'analiai minuta che aene tanto potentemente a prteiaare bene le idee e a 
rieatare norme generali e concetti ordinatori tompleti. 

~:d à per questA rngione, che ho cercato di esporre qualche rnia idea su11e 
qui!lioni t-rattate, e che rone i congressi avnnuti liooro non hanno troppo 
atudiateeda!IC()rariso\ute. 

Ing. do\t. K ASCIO!'!&. 
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BO L L " '1" 1' l N l 

ATTI IH-!1. H. UUSEO INDUST I!I o\ J,t: 11' AJ. I ANO. 

SCUOL! IJ'!IlTE ,\I'I'LIC.ITA AWIKDlSTII IA l~ I'A\0 

Il. D. CCC XI. \' Il (parti\ IUpplern~nu.re) (he riordina la &euola. 
Art. l . - La&uolad'ar\ea(lpliealaall'industriadil-'!tnO,istituilaCOndt'treto 

mi,~~~e~-~~ 1~! ~o~~~s~a 1~r1 ' i~~~d~?~r~~~:r;e(~ ::~~n;:~'!~~:/ a':t[s~~~·~ea d;~~;\t wpeçialmenle allo arti del falcguamt, d~ll'eba.•ustn, dtf fabbro-ferraio, de8o &eal­
pelliooedel n~llaio . 

• \ rt ._J. - . 

qu~::r~am~-~111i1~;~adi ~~~~ •. d,.jiiJI'I"ILionl dtl C<on!lili'iio oec.nr~ b prWflU. di a.Jmtno 

J•r!;a~t~lu:»,:'.;:~: ~ra~r;,·11~rtt.f a Lll~gf..'Ì<.mLI uac.lll~; ili cuo di pa11l! dj Mi 

oW.~~~~~l.&lhJ:~;~id!~t.-~"' J•f'> •Id• W, dl'OW:Igh~ • J<f 1edUt.J dal toolltiitll' a cW 

Sc~·1~. ~~i1 ':"i~.u;.,:!l_~i~~q:r~~\~tn d=~~ t~ri. il~~· .~~>~t 
J>ind~nlWd•·!IU..mu.orL • 

. \rt . l t. . 1..-- ~ttril•Ul_ir-ni dtl C•·n.~iglit ltirdUTO ..,,. l• ~ti: 

rrrrf~~~~l::~~-:n:~~~rtD>al ~n':r:rt~~~~~ (~=~ 
b)tniiiJ•ilatt·.•nlrulllo-di.f•bbraioilto•~liTIIddJ'~pttc:edtnlf 

o\a 8(1\top<JNL, CUI rtlatm doclllllf-n'! f"O ot.\bùi, alraPI•f01"UXIIIt w- 111pn: 
t) prvntd~r~ all'trof,.-axi n• olf1 f·•ndi dt \mali alla Scllob iD I>Ut agli ,u,r.• 

1i:uncnh d~ t tula nei o: ~:~~~~:rf'~:,/,~~~~~:~~~S!~·,~::~~!~~~~~:·: 1JM!opum 

"' 
i f) I""P\J!!t ~~- ~lini~tt-nl ol"agri(vltunJ indanria f" toll!mHcW l'tnntu.alt li· 
centsam~nw dd dlr,·ltort • dfl P"rsonall' m~naotr dPib. Scoo_la; . . • 

p) d~hl11. ror~ ~ul lirtnliam~nw dPI ("'rtOnalt ammllll!lralii'O t di ~·1''1UO ~ 

;.::::%:~~~;~~~~~i~ft~n~~~~~~~~li~t~rf!ut~~~~~a10~~ ~.:~~~~;di ew al· 

i) 111'!mhinr~ l~ Commi ivni ~minat riei per gli eqmi d'amu:llMi< nt, di pro­

m01.i'krJl~,.~r~n~~;~,~~~~rv il mr..,. di ult...t.n di ogni anno, a tut~ l\! Er~ti wnlri· 

:~~~ 1d'fl~~~s::!i:~~~g~~~~:=t~~.1·:o~:::;t,:ti%ilit~~~: i~:~ 
e IDI\a !rl-quenu dq;li alunni, .ui brQri oh. Kli Htgwtl ! .ul mu!U.I-G d>(b 

~~~- l·~ - Xr·••nno ~Iom o da un upii.Olo all'allro IÙI t~]lncio prtH:n!ITo f 
nu•u.i J;;.~l ~tainwlu dal fvndo di riHtTa Jl"f l• f~ if!'l'~.potran_DO MMr• 
:~~i:nr.a J'aJli'NI';U.ivne prtTNilll'a dtl )hnist.trO d'agrieOIIura, 1ildutn1 t tQIIl· 
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Art. 16:- Il direllore d~lla Scuola, e~diunt.o dal J~rtOna le d'amministrnlone, 
duetenut nn rtgi!tro iufNll.'lriOdl'l ma«"rimle,aup(H'llttl ilet \ibridi ptrtintnta 
dtll,aScnola. 

um 
eertillcaw di lieeur.a, !innato dalprtsid~nte del 
della Stuoia. 

Art. 18. - n r~gola!MDto da approvani dal llini&t~ro d'agrieoliurn. industria 
" Commercio ~"n.nno atabilite le norme Jlff resecudont del prel':'nW decreto. 

SClOL.IDIDIS!DID !PPI,IC!!D!LLilkli i: !I,I,E IIII[STDIEilC!INIBISSII 

IIULLI'nllll 

ed l~ineia l'orario .tiro. I.t ledwl 
. ltn.b;la d..memu t kalln(Ntt nelle 

m1!t~ : 11dÌ~e e~~!P~~~;ro~i11(e~~r.ni ~ di du ore ~ mfti.O ahntno nei r\omi re· 

P'J:~·dj'· u; i~~~~~~'d~J d~~~~~~~Ja d':~~lia:O i~u~~rui!!io dir~lho pm· 

:~~~:~~~~&ifa c:~y:o d•gll l.otitoti t Mi Wrp1 mon.li ~h• '!0:~~~~~ 11~ 
~ ~'r fllidenv 6 eletw n · l Cooa!gtio direllho. 

n!n} ~~~- eariea ptr t~ anni t po110110 _,_ 

rb~l u . il primo gi~ ,edJ di ciuea.a ~~~~ Dtll"ora 

eo~-~~~lo di~1~e~~~=~~~,!··r~:~~'!'me:O'f~~ :ib~~~:c::~ ". ~.d~ 
~omero dtpll m"'v;:anl.i. 

!of':b~l~~~~~~d~e~re;i~~w~oo~~:S~I i~.~~': ~a~'!' li ;X,i~ 
lli~~= 1~nu o di rin11nr.ia la Oirtzi,Dt liri. allid&L& 1 ptr10111 ~Ju .W 

Art. !!1.- Spt\t.a al Ccln,igHodlrigent.odi: 
.o) pruporre d ~gulaa:ifDW!Dll-rnodella ~e~~GialtOUvporioall'a~pt"O"I"IIÌufll 

dellhm~\tro d'ab'O<Oitara, i11dulri.l e Wlllllltrcio; 
b prvporr~ :dl'~pprontiollt do\ llini!~ d'agriwlW.., iDdutria e tvc~~· 

~ntg!ianudel 
1nrag~onedtl 
eheurt.aeri\t.:J. 

'";;;~~:::::.,~.J~uitlil ra1 ut.1.trond· 
eiuea.ainse· 

t&llmi !inali . 
Art. 11. - fl C•,n•il(liu dti I'Nf•''"" ai rad"lllla CIU fOI\a aJ IIIW ptr IDWII• 
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Totlao-T1p.Ron o Vluoo~. 

LA RIVISTA TECNICA rende conto di rutta le opere italiane 
1 straniere che le perverranno, sia dagli autori, che dagli edllorl 
ed accetta Il cambio con le raccolte ed 1 giornali sclenlifl 1 
tecnolog ici. c e 

'I'OH i t\0 ROUX {' \'1.\ UP.NOO, P.dltorl - 1'0 1UNO 

INO. G. V OTTERO 

Manuale del fuochista e macchinista 

lA 111 0 1~ tttlenii OIJUI' l'l lnlln~trlf• l 
l!$\OOiRt\'nUiti" L&l •'~t~f•ro l ofon.. 

PIYDQ a·, 
t'n11t.i1 '' l~l~ti o t.•lrro 

anno fr. :!O ••mo h!4 

::: 8s2ll»~~r~:~·~,;~: t,'~~ti; •~· ! J>•rw. 

Il J•uiJ U·c·nh ·u 
lliYÌI l'Il 

UiM'Illl& doU'I n~~:o·ft" n· .\r.J•it•Uo Citill' 
cd lnJu:•1•le 

f>rrlZtl d'ul' to<l Ll"'fcl 

~~·'.~ 21 u~::~·.~ r. lò'" ·~~~~ re~ 
.lao~~tini •tt. riaua 1. ...... r. C.O.·a, ~. ~hl&no. 

L1•ç!~i~:~c:i :!~~~~}~.,~\~.i~~~~~~:~ri a li 
Prt~ d'u'J,,.,.,~•/1! 

l lll i••ono J.. ~ l:.toro•uun l •. \!3 

. I.Jinn•·un•·•·•· ltJI•• n l ~ tn 
Ril'kCitjotindieln.11odi ln .. e·•"rl"unltlrit. 

/'rt~w !fui) .o~;l'tlt.? 

~· :d'A)n1.~ . 1:n ~.~·:,~/3~0- ~:o :~-o 
Rlfl ~ ta di Artl t;licrla D Genio 

l'ubb l ict~ai •>M "'''",.;" 

ha.Ji~ lnn!'L:!;'•M.;~;~;,';~DflO 1.. 30 
Dnuione • Vi• ,\•t&lfi.J{> • Uon>l. 
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